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Quaderno n. 79


27‑2‑1983

I tre angeli Michele, Gabriele e Raffaele sono entrati nel​l'ospizio 

ad invitare il Divin Maestro a salir con loro so​pra gli otto cieli,

perché con gli angeli tutti vogliono pre​sidiare al vespro olocausto 

e così adorare la volontà di Dio in Trino e dare onore e gloria 

per il suo Ritorno a Cristo Celebrante e Operante.

Cristo acconsentì e insiem con loro salì.

E, appena là arrivati, la musica angelica di quei della pace

con entusiasmo e decoro l'hanno accompagnato nella Gerusalem​me 

Celeste a celebrare.

I sette angeli apocalittici che circondan l'altare per i po​poli tutti 

si son prostrati a terra a domandar perdono per tutti 

e a ringraziarlo per tutti.

Poi l'angelo che tende alla terra della procreazione dispen​sò 

sette nuove lampade: gli sforzi e i sacrifici delle vergi​ni e del clero 

retto questo regalano a questa celebrazione del lor Redentore.

Poi fu cantato il Credo o Simbolo apostolico dai nove cori

angelici, mentre il "Gloria in excelsis Deo" l'hanno suonato

gli angeli della pace.

Poi salì al pulpito il Canadese del Mistero e cantò come al

solito il Pater noster; poi spiegò il perché, a dare le nuove

lampade agli angeli apocalittici che circondan l'altare, è 

in​tervenuto quello che tende alla terra, che suonerà al giudizio

universale la tromba perché ogni uomo venga risuscitato e di​ca 

presente al giudizio universale: perché, in silenzio e in

amore sconfinato che Cristo porta, possa il retto clero che 

an​cora vive sul basso globo dire in pratica:

"Ora comprendo, sono risuscitato come il mio Cristo quando,

prima di salire al Cielo, costì si è fermato”. 

E così, avendolo visto gli apostoli, ora a sentir la sua sapienza 

possono capir che è ritornato ed entrare nel terzo tempo.

‑Ecco la mia Chiesa risorta senza essere morta, con la Madre

mia Sacerdote da Me regalata ‑dice all'altare ‑ perché l'ha vo​luta 

la Chiesa mia, gloriosa, ed Io gliel'ho regalata!

Poi gli angeli han cantato: "Iesu, corona virginum...".
In ugual istante Lei benedì e il piano divino si compì.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrò e poi offrì Sé Eucaristia; e

la luce del calice del sangue di Cristo, in questa tramutato,

della consacrazione fatta da Lui, entrò nella Madre sua 

Vergi​ne Sacerdote, perché Lei è adombrata dalla SS. Trinità, 

come all'Apidario si è esposta nella sua mondial calata, e nella

Chiesa che ha fondato questa luce divina depositò.

Ma, quando Cristo dava all'Istrumento che ha portato con Sé

l'ostia da Lui consacrata, invece di una particola erano tre,

e due sono rimaste sulla patena.

E, intanto che comunicava, gli angeli cantavan:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor. Il sangue sparso in 

croce mi doni, o Salvator.

Venite tutti agli altari a saziarvi di Gesù Eucaristia e Lui

vi darà la sua vita divina, tramite la grazia che questo divin

Sacramento dona, per diventar con Lui, tramite la grazia, una

cosa sola!

Così si rimane assieme e si può percorrere la via della sal​vezza 

che ogni cattiveria rompe e ferma”.

Poi col canto del Magnificat si scendeva. Cristo rincasava

e gli angeli che lo accompagnavan nella discesa si associava​no 

ai fedeli che in grazia assistono al Sacrificio incruento

al posto di quelli che si allontanano in fuga e non si sento​no 

più degni di commettere all'altar usura.

E, salutando Cristo, per fargli onore e piacere, gli angeli han

detto questo:

“O Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama. Salva, Maria, chi

t'ama, chi tanto confida in Te.

Evviva insiem con la Madre tua Te, che sei Cristo Re!”.

Morale

C'è chi sale e ha visto la nuova via tracciata.

Ci sono quelli in cui cresce la confusione perché ancor son ciechi

e son sordi (e così, al momento preciso, Dio darà miracolo) e

per ora non si sentono più di trovarsi nel tabernacolo di Dio.

Invece di perdizione è confusione, che deve portar tutti a con​versione.


28‑2‑1983

L'arca mariana accoglieva il Divin Ospite con gli angeli suoi

che la empivan.

E, cantando l'Ave Maria, in un attimo eran sopra gli otto cie​li 

nella città di Dio a proclamare il Ritorno, gli angeli suoi,

di Cristo Ritornato su terra d'esilio a ordinare alla Chiesa

che ha fondato come deve fare a liberarsi dai suoi nemici e

il modo di conquistarli, infondendo in loro il santo timor di Dio.

Poi entrava nel santuario, prendendo possesso, e si accostava

all'altare per compiere l'olocausto.

Ogni angelo al suo posto si trovava. I sette angeli apocalit​tici 

per tutti i popoli l'atto di contrizione recitavan 

e Cri​sto Redentore la celebrazione incominciava.

Gli angeli della pace per unire il Sacrificio incruento che

compie il ministro alla celebrazione dell'Eterno Sacerdote

han cantato il "Gloria in excelsis Deo", segnale di giubilo e

di contento.

La Madonna dal Paradiso benediva e infonde nel cuor dell'uomo

la sicurezza della verità che il Battesimo figli di Dio li fa,

così partecipi, col ben fare, del premio eterno, essendo Lei la

Madre universale perché Madre del Figlio di Dio.

I nove cori angelici han dato sfogo alla fede, alla speranza

e alla carità, cantando il Credo o Simbolo apostolico.

E l'angelo del Mistero è subentrato al pulpito a recitare 

il Pater noster. Poi così ha detto:

‑La carità è il massimo comandamento: amar Dio con tutto il

cuore, con tutta l'anima, con tutte le forze e il prossimo come

se stessi.

E' certo che, facendo questo, ci si mette in posizione di osser​vare 

anche il decalogo.

Ma chi dice di amar Dio e non osserva la legge che ha dato 

e continua ad offenderlo, non può mostrarsi cristiano, se non 

do​manda perdono e incomincia a servir Dio di nuovo.

A credere di essere cristiani e non osservare i comandamenti

si erra e si inganna se stessi.

Allora noi angeli, stretti a Te d'intorno per onorarti e rin​graziarti 

del tuo Ritorno, ti supplichiamo di aver pietà e mi​sericordia 

di chi cammina all'oscuro, di chi erra, di chi ti be​stemmia,

degli stessi persecutori della tua Chiesa; richiama​li a Te, 

aiutali a capire, a vedere e a sentire, essendo tutti tue creature 

bisognose di Te, di diventare anche loro veri fi​gli di Dio 

e far diventare terra d'esilio un'oasi di pace fraterna, 

di rettitudine, di bontà, guardando in alto e salendo la via 

della perfezione, per raggiungere Te, o Sempiterno Amore.

Poi tutti insieme han cantato per i popoli ancora:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia, andrò a veder

Maria, mia gioia e mio amor”.

L'angelo Sacario si accostò all'altare e lesse sul libro del​

la vita:

‑Questo scritto che ho fatto nel tempo che Tu, Cristo, celebra​vi 

l'olocausto, oggi questo dice: Tu sei venuto per attirare a

Te, al trionfo della croce, tutte le genti. Noi angeli adoriamo

il tuo potere, il tuo volere e la tua infinita bontà. Fa' che

la Chiesa che Tu hai fondato riconosca la tua Venuta e subito

sarà da Te pasciuta. Mettila in condizione che, unita a Te, di​venti 

una cosa sola: e così proficua sarà per tutta la genera​zione,

perché la vitalità tua entrerà, partendo da lei, nei po​poli tutti,

e tutte le genti potranno gustare dell'applicazio​ne della Redenzione 

i frutti.

Poi han cantato:

“Signore, sei Tu il mio Pastor. Nulla mi può mancar nei tuoi pa​scoli.

Fra l'erbe verdeggianti mi guidi a riposar. All'acque

tue tranquille mi fai Tu dissetar. Signore, sei Tu il mio Pa​stor...

La luce e la tua grazia mi guideranno ognor, 

da Te mi introdurranno per sempre, mio Signor”.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrò le particole e il calice 

e poi offrì Sé Eucaristia. E il calice del sangue in luce fa vi​vere 

la Chiesa che ha fondato di resurrectio et vita, perché

per il Ritorno del Figlio dell'uomo, che è il suo Fondatore, 

in eterno camperà e così gloria e onore sempre darà 

alla Santis​sima Trinità.

E gli angeli tutti assieme per i popoli:

"Miserere nostri, Domine, miserere nostri...".

E, dopo sette minuti di silenzio, adorando il mistero della sua

Venuta, in grazia e in infinita misericordia, si scendeva e la

musica angelica suonava la Salve Regina, concludendo: 

‑Evviva Gesù e Maria!


1‑3‑1983

Anche oggi Cristo Redentore ha dato sfoggio al suo amore in​finito,

salendo con gli angeli suoi nell'arca mariana a com​piere l'olocausto.

E così gli angeli in canto, onorando la SS.Trinità e la Madre

Sacerdote di Dio calata adombrata dalla Triade Sacrosanta 

all’Apidario, salivano sopra gli otto cieli e, arrivando nella cit​tà di Dio,

entravan nella Gerusalemme Celeste per la celebra​zione.

I sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnel​lo 

senza macchia così si esprimono nel momento che il Reden​tore è all'altare:

‑Onore e gloria sian a Te, Verbo Incarnato, sceso dal Padre 

in terra d'esilio per l'amore infinito che porti a tutta l'uma​nità,

Tu che l'hai redenta, ed ora applichi a tutte le genera​zioni la Redenzione:

prima hai redento ed ora da Glorioso la stai applicare 

per la salvezza universale.

Ecco il lavoro che prepari alla Chiesa, tua Mistica Sposa, già risorta, 

in concordanza con la Madre tua gloriosa, dando a tut​te le genti, 

e così ad ogni uomo, il mezzo di poter dire:

"Son tuo, o Redentore. Sono vostro perché mi avete creato e per​ché Tu 

mi hai redento".

E gli angeli tutti in uno, e così si spiega il Sacario:

‑Per tutto questo quanto son contento!

E gli angeli tutti:

“Ti ringraziamo, Gesù caro, perché sei Bontà infinita, nostro

aiuto in questa vita ed eterna gloria in Ciel”.

Sempre per i popoli:

“Noi vogliamo solo Te, noi vogliamo star con Te, noi vogliamo

vivere vicini a Te e così proclamiamo il perché del tuo Ritor​no 

perché lo abbia a comprendere la Chiesa che hai fondato e

a dirlo a tutto il mondo”.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare:

‑Abbi pietà di tutti i popoli! Abbi compassione di chi vuol

vivere nella cecità in mezzo alla luce, di quelli che non vo​gliono 

riconoscere che sei tornato e di tutti quelli che, se potessero, 

rinnoverebbero il grido:- Crucifige!
Poi fu cantato il Credo o Simbolo apostolico dai nove cori

angelici. E, dopo che l'angelo del Mistero ha recitato il Pater noster

al pulpito, questo disse, sempre per chi si accosta alla comu​nione e 

per tutti quelli che cercano la verità in semplicità e bontà:

“Un cuor mondo crea in me, Dio, e uno spirito retto rinnova nel mio petto.

Fa' che il mio cuore sia tutto tuo, che abbia a battere per Te;

così, la mia mente rinvigorita da questa vita, ti abbia a dire,

Gesù: non son più di me, ma tua. Prendi la mia vita, fanne quel

che vuoi, che il Padrone assoluto Tu ti trovi. Fa' che siano,

per la tua Venuta, salvi tutti gli uomini”.

Intanto che la Madonna dal seggio divino benediva, e dà luce

e forza al ministero sacerdotale, gli angeli cantavan:

"Iesu, corona virginum...".

E poi tutti insieme i cori angelici han cantato:

-Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio; il canto di noi

angeli sia pure il canto di ogni figlio e figlia di terra d'esilio, 

perché ogni nato appartenga al tuo olocausto, perché

per applicare la Redenzione a tutti sei tornato, o Verbo Incar​nato.

Poi offrì un'ostia da Lui consacrata all'Istrumento che adope​ra,

e la luce del calice, diventando un fuoco santificatore,

adombra la Chiesa, sua Mistica Sposa, che è già risorta e si in​nalza,

finché sarà vista da tutti qual mai è: la Fondazione di

Cristo Re, che regna nei cuori, che regna su tutti e che dà 

a tutti la luce e il mezzo di riconoscere Chi è il Redentore.

In questo modo guariranno, riacquisteranno la vista i ciechi,

l'udito i sordi, la favella i ministri.

Così il ministero sacerdotale con in mano il Vangelo procla​merà 

Chi è che ha redento e Colui che dal Padre é ritornato

per assicurare tutti i popoli della salvezza eterna, purché ac​cettino 

questa divina provvidenza dell'Emmanuele, dando sicu​rezza che 

Gesù Eucaristia fa compagnia ai popoli in viaggio per l'eternità 

e a chi vuole e lo riceve dà il suo corpo, san​gue, anima e  divinità in dono.

E l'angelo delle scosse:

‑Vi raccomando di trovarvi tutti sotto di Dio in Trino il gio​go!

E, nello scendere il Divin Maestro con gli angeli suoi, questi

per i popoli cantavan:

“Ausiliatrice, Vergine bella, di tutti i popoli Tu sei la Stel​la.

Sul firmamento stai brillare, perché il tuo Cuore Immacola​to a tutti i 

popoli il tuo amor materno sta regalare”.

‑Tema d'amore! ‑dice l'angelo della verginità, quando Cristo è rincasato.


2‑3‑1983

Cristo Re da terra d'esilio con gli angeli suoi per un istan​te se ne andava 

sopra gli otto cieli nella Gerusalemme Cele​ste a celebrare.

E poi festosamente da dove era partito è sta​to ritornare:

-Affinché tutti i popoli, e prima la mia Chiesa,

abbiano a capire che ho compiuto un'Opera divina, per far com​prendere 

con questo secondo Mistero, che son Io venuto, che so​no il Redentore e 

che la Chiesa che ho fondato è una sola, che resurrectio et vita a tutti dona.

All'altare era il Dolce Giudice e così incominciava il vespro olocausto.

E con sovranità mostra che è vero Uomo e vero Dio, il Figlio di Dio 

e di Maria Vergine Sacerdote.

I sette angeli apocalittici, nel cominciare la celebrazione il Re 

della pace, il Re dell'amore, il Re degli eserciti, sommessa​mente 

han recitato il Confiteor per tutti gli uomini.

E, dopo aver suonato i nove cori angelici il Credo o simbolo

apostolico e il Canadese del Mistero al pulpito il Pater no​ster,
si accostò all'altare l'angelo Sacario del Re, che è

quello della verginità, e lesse sul libro della vita da lui

scritto negli anni passati nel tempo che Cristo celebrava:

‑Tu sei venuto di nuovo sul mondo ad annunziare la pace tra tutti 

li uomini, cioè, col compiere il vespro olocausto, ad applicare

la Redenzione a tutte le genti.

Sul tuo infinito amore chi ti ama deve posare il suo occhio

e imparare da Te, specie il tuo clero, a trafficare il dono a

loro concesso di convertire il peccatore, portandolo a Te, rav​veduto 

e pentito.

Ma bisogna che loro, questi tuoi ministri, ten​dano alla santità 

che il lor stato gli impone, non a coprire ciò che è male,

ma a mostrarsi che sono i servi del Dio Viven​te, pronti a dar la 

vita per la fede vivendo la santità, la for​tezza che Dio gli dà.

Oggi per la tua Venuta si mostra il trionfo della croce: non

è morte, non è martirio, ma è amor sconfinato, che il segnato

deve mostrare, che gli porta il suo Cristo.

E Tu, Divin Redentore Celebrante e Operante, da' uno sguardo

pietoso ai segnati che si trovano in confusione, perché abbia​no 

ad imboccare la via nuova che hai tracciato nella tua Ve​nuta e 

così abbiano a battere la strada di perfezione, di san​tificazione,

perché il popolo di nuovo li abbia a seguire sul​la via della salvezza 

che ogni discordia spezza.

Poi Gesù Cristo consacrò e offrì Sé Eucaristia.

-E la luce del calice, in fiamma tramutato, dà al roveto che ar​de 

all'Apidario (apice dell'amore) una forza, uno splendore

così che la Chiesa che Tu hai fondato viva in avvenire il tuo

infinito amore.

Intanto che Cristo si preparava a dar Sé Eucaristia all'Istru​mento 

che ha portato con Sé, l'angelo del Mistero al pulpito cantava:

“Vieni, vieni, Gesù caro, vieni dentro nel mio cuore, tutto in​fiammalo 

d'amore onde viva sol per Te. Vieni, mio Sposo Sacra​mentato, Cristo vivo,

delle anime innamorato.

Vieni e non tardare più, o mio caro e buon Gesù!”.

E intanto comunicava l'Istrumento. Il roveto ardeva.

E intanto incomincia la primavera della Chiesa con la Vergine

Madre Sacerdote che dal seggio divino imparte la sua benedi​zione,

schivando così la distruzione.

I cori angelici applaudivan e cantavan:

“O Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi. Deh, pro​teggi 

i figli tuoi col favor di tua possanza. O Maria, nostra speranza”.

E, nell'entrare nell'ospizio ad accompagnare il Divin Maestro, terminavan:

“Per la salvezza nostra, a pro del peccator, consacriamo a Te,

Maria, l'opra, la mente e il cuor”.

E questi beati spiriti si son recati ove c'è Gesù Sacramenta​to,

specie dove è abbandonato, ad adorarlo, a chiedere per tutti

perdono, a ringraziarlo del grande dono del suo Ritorno, 

perché siano salvati tutti gli abitanti del basso globo.


3‑3‑1983

La pianta campanile suonava e l'Eterno Sacerdote Ritornato

dal basso globo se ne andava con gli angeli suoi che suonavan

e cantavan, onorandolo in questo modo, perché è tornato sul bas​so globo.

Poi sopra gli otto cieli entrava nel santuario con loro in compagnia.

E ogni lampada che portavan i sette angeli apocalit​tici era completa,

perché fa chiaro con i raggi che escono dal suo Cuore Immacolato 

la Vergine Madre calata all'Apidario adombrata dalla SS.Trinità; 

e così questa luce dà.

E, dopo, per sette volte quelli che circondan l'altare han recitato:

“Salvaci, o Signore, che periamo” e sette Gloria; e, per ultimo:

“Salvaci, o Signore, che periamo; salvaci per il trionfo del Cuor 

della Madre Immacolato!”.

La celebrazione si inoltrava, gli angeli della pace il "Gloria

in excelsis Deo" cantavan ed il Canadese del Mistero, dopo

aver recitato il Pater noster, questo ha aggiunto:

“O Signore, che avete detto: Qualunque cosa domanderete al Pa​dre 

mio in nome mio, Egli ve la concederà, al Padre vostro, in nome vostro, 

domando tanti e tanti favori per i figli e le fi​glie di terra d'esilio. Poi,

continuando, hai detto:Picchiate e vi sarà aperto. Cercate ed otterrete.

Allora noi cerchiamo, sicuri che otterremo, perché Tu sei tre vol​te Santo,

sei misericordioso ed ami gli uomini di cui sei il Redentore,

di infinito amo​re. Fa' che gli uomini ti contraccam​bino l'amore”.

Poi gli angeli, uno per tutti:

-Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor. Il sangue sparso in

croce mi doni, o Salvator.

Quanto sei buono, o Gesù Ritornato e Sacramentato! Quanto amore

nutri per tutti! Fa' che tutti i popoli abbiano a gustare del​la Redenzione i frutti.

Tu hai anche detto: "Voi afflitti e desolati, venite tutti a Me,

che vi consolerò e vi aiuterò. "Noi siamo qui, angeli, a suppli​carti, 

a chiedere misericordia per tutti e quell'aiuto che chiede 

e di cui abbisogna il Pontefice con chi è con lui a servirti, ad amarti 

e a farti amare. Tu tutto sai e tutto puoi. Ascoltaci, per pietà.

E ancora gli angeli tutti assieme:

“Pietà, Signor, dei miseri che ignoran 1'Evangel! Manda color

che insegnino la retta via del Ciel!

Fa' che agli apostoli, ai martiri e ai vergini cresca l'onore

e la gloria in Ciel!

E Tu, Madre Vergine Sacerdote dell'Altissimo, fa' che il tuo

soccorso e il tuo aiuto sia da tutti visto. Tu che sei l'Onni​potente per 

grazia, per potere divino che ti ha dato il tuo Divin Figlio,

da Regina di noi angeli e dei santi, 

accetta la nostra preghiera e i nostri canti.

Noi adoriamo, o Cristo Celebrante e Operante, il tuo volere, il tuo 

potere e il tuo amore che spargi su tutti gli uomini, per​ché la pace 

su tutti deve regnare, perché ogni cuore disponi​bile sia per Te, Cristo Re”.

Poi Gesù Cristo consacrava e la particola all'Istrumento che

ha portato con Sé offriva nell'atto stesso che dal seggio di​vino la 

Madre di Dio benediva.

E così la luce del calice sale attraverso il Cuor Materno 

al Padre Eterno, poi scende ancora in unione con l'amore dello

Spirito Santo nel Cuore Immacolato e tutto vien regalato alla

Chiesa che ha fondato per santificazione e per chi abbisogna

di conversione.

L'angelo del Mistero:

‑E Tu, Gesù, intendi con la tua celebrazione di invitar tutti a Te e dire:

"Venite, o popoli tutti, che vi voglio arricchire della grazia

santificante! Venite vicino a Me, che vi voglio perdonare!.

Vieni, figlia, figlio che sei scappato dal padre, che vi voglio

abbracciare affinché non abbiate ad allontanarvi mai più!".

La Madre universale stende su tutti il manto, che è un casola​re:

ognuno può stare vicino a Lei, perché c'è posto per tutti,

se devono vivere dell'applicazione della Redenzione dei frut​ti.

E col canto: “Sii lodato e ringraziato ogni momento, o vivo Pan

del Ciel, gran Sacramento” gli angeli rientravano nel basso globo,

dando a tutti comodità di entrare nell'ovile di Cristo, ove la Chiesa, 

Mistica sua Sposa sta tutti aspettare per farli tutti figli di Dio

ed eredi del premio eterno.


4‑3‑1983

Sopra una nuvola di luce Gesù con gli angeli suoi saliva so​pra 

gli otto cieli e così arrivava festosamente con gli ange​li in canto 

e in suono nella città di Dio.

‑Perché questo? ‑ dice l'angelo del Mistero.

‑Perché vuole essere visto, cioè compreso, che ogni mattino sa​le a 

celebrare nel santuario e poi di nuovo ritorna in terra

d'esilio, finché il ministro, uno in tutti, col Capo, comprenda

che al Congresso Eucaristico dell'operaio è tornato ad inco​minciare 

il terzo tempo, affinché gli abitanti del basso globo

abbiano a godere dell'applicazione della Redenzione che fa

l'Eterno Sacerdote, compiendo l'olocausto, a tutte le genti.

Quanto, Gesù buono, dobbiamo ringraziarti, amarti e farti amare!

Poi entrava nella Gerusalemme Celeste e si accostava all'al​tare.

L'angelo del Mistero subito al pulpito cantò il Pater noster.
Le lampade ultimate davano una luce tale che ben si vedeva

Chi mai l'Eterno Sacerdote all'altare era.

E gli angeli apocalittici, recitando il "Kyrie eleison, Christe,

eleison", facevano intendere agli abitanti del basso globo Chi

è che è ritornato in terra d'esilio alla benedizione eucari​stica,

Chi è che celebra e poi di nuovo ritorna a beneficare

tutti gli abitanti di terra d'esilio, che è il Padron del mon​do,

Chi è che ha redento e Chi è che ora applica la Redenzione a tutti.

Tutto a pro del retto ministro che degnamente rappresenta 

il suo Cristo.

Dopo aver cantato il Credo o Simbolo apostolico i nove cori

angelici, intanto che la Madre di Dio benediva, gli angeli can​tavan:

‑Stella Cometa, fa' giungere alla meta! Fa' che il clero retto

ci veda dove sei scesa a testimoniare il Ritorno del Figlio

dell'uomo. E così entri in pieno nel terzo tempo a proclamare,

la tua Venuta, perché ogni creatura è tua.

Poi l'angelo Sacario si accostava all'altare ove Cristo cele​brava

e leggeva sul libro della vita:

‑Non permettere, Gesù Celebrante e Operante, che il tuo mini​stero 

sacerdotale ti abbia a vendere, come ha fatto Giuda, e

adesso alle altre religioni, e così l'Eterno Padre possa im​prontare sugli 

abitanti del mondo animale la sua ira, ma per​metti che, come ha detto 

la Madre tua Sacerdote "Con pochi sal​verò il mondo", i figli primi 

della Madre tua siano fedeli al​la Chiesa che hai fondato 

e con la loro santa vita dimostrino che Tu sei tornato.

E così la tua Chiesa si innalzerà e il faro del mondo sarà,

perché ha a fianco la Madre tua gloriosa Sacerdote.

Da' ai ministri tribolati per questo la prova.

Poi gli angeli tutti assieme han cantato il Veni Creator.

Poi Gesù Cristo consacrò e offrì Sé Eucaristia.

E le particole da Lui consacrate, passando sugli altari, le ha

lasciate in pegno dell'amore infinito del Redentore. E così si

sono uniti a Lui e in eterno insiem rimarranno.

Questo lavorio divino dà al retto ministro una contentezza 

e una facoltà che da nessuno tolta sarà.

E, intanto che il Dolce Giudice Gesù dava Sé Eucaristia all'I​strumento 

che ha portato con Sé e la luce del calice preserva la Chiesa,

sua Mistica Sposa, da un assalto dei suoi nemici, con il sangue 

di Lui del calice viene accennata una tregua di pa​ce.

E' la Madre di Dio Sacerdote che provvede i popoli di questa,

che ferma i persecutori e dà luce e amore ai sacerdoti e a tutte 

le vergini che seguono l'Agnello e che godono del com​piuto Evento.

E col canto:"Evviva la croce! Evviva Cristo che ha dato la vita 

per tutti e che ora glorioso si trova in mezzo al popolo, Celebrante 

e Operante, a mostrare a tutti il suo infinito amore, appoggiando

così la Chiesa che ha fondato”, si scendeva. 

E gli angeli anco​ra cantavan:”O mistico Agnello, ti adoran le genti. 

Dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor...”.

Cristo rincasava da dove era partito e gli angeli sono andati

nel santuario della Madonna della Stella, dove c'è stato tanti

anni don Negrini, di santa memoria, a cantare l'Ave maris stel​la,
invitando tutti i superbi, i disonesti, i persecutori della vera Chiesa 

a scendere da sella.
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I sette angeli apocalittici son venuti con le lampade accese

a dire al Divin Ospite:

‑La corte celeste ha già empito la Gerusalemme Celeste e ti

supplicano di salire anche questo mattino per fare che sia

splendido questo giorno sabatino in terra d'esilio-.

All'atto con loro è partito e la pianta campanile suonare

si sentiva nell'ospizio.

E, dopo tre minuti del basso globo, già si trovava sopra gli ot​to 

cieli e all'altare del santuario per celebrare pronto era.

E i cori angelici cantavan la sequenza dello Spirito Santo:

"Veni, Sancte Spiritus, et emitte coelitus lucis tuae radium".

E i sette angeli apocalittici si son schierati con le lampa​de 

intorno all'altare e han supplicato di perdonare a tutti,

perché non sanno quel che si fanno.

E così, dando la luce del suo amore, han la vista, specie i sa​cerdoti 

e le vergini pronti per la mondial conquista.

La Madre Sacerdote universale dal Cielo stendeva ovunque la

sua benedizione e grazie attuali in forma di pioggia di luce

agli abitanti del basso globo.

Dopo han cantato tutti insieme:

“Madonna dolce, ave; dall'astro tuo del pianto odi il saluto e

il canto umile a Te salir, umile a Te salir...

Madonna, ascolta il gemito dell'uomo peccatore che implora dal

tuo cuore uno sguardo di pietà”.

E, dopo aver l'angelo del Mistero cantato al pulpito il Pater noster,

ha recitato il Requiem aeternam da solo, perché la Madonna 

faccia amnistia nei luoghi di purificazione e porti molte anime 

alla gloria del Paradiso.

I nove cori angelici han cantato il Credo o Simbolo aposto​lico.

Subito dopo salì all'altare l'angelo Sacario, passando la lam​pada 

un momento al Canadese del Mistero; e, aprendo il grande

messale, questo lesse:

‑A Pietro in compagnia di Giovanni, alla porta del tempio, ove

stavan per entrare, un infermo che non poteva camminare chiese

l'elemosina. Pietro e Giovanni l'han guardato: lui credeva 

che gli dessero delle monete.

Invece Simone, diventato Pietro: "Non ho né oro né argento, ma,

in nome di Cristo, levati e cammina".

.E questo, risanato, entrò insiem nel tempio.

A questo miracolo, molti si son convertiti.

Ma il capo della nuova Chiesa ha fatto appello a ciò che Dio

aveva fatto per rassicurare chi lo seguiva con quale autorità

quello faceva.

E lo disse: "In potere di Colui di cui voi avete detto: Crucifige,

che i profeti avevano annunziato che sarebbe venuto: il Messia. 

Dunque: domandate perdono, proponendo di non offender​lo più,

che lo Spirito Santo scenderà su di voi nel momento

che riceverete il santo Battesimo".

Ed ora dico al clero con il popolo di Dio: trovatevi tutti al

vostro posto, con fede viva e umiltà profonda, che lavati sare​te 

nella misteriosa onda del mare dell'amore, perché la Madon​na farà 

molta amnistia per chi ha combattuto il Ritorno di Cristo Venuto.

E alla luce del Redentore Ritornato si salirà al monte santo

ove oscurità più non ci sarà, ma confermata sarà ogni verità,

perché Tu, Cristo, sei Via, Vita e Verità. 

Abbi di tutti miseri​cordia e pietà!

Il miracolo è pronto, purché il clero dica: “Sia fatta, Cristo, la tua volontà!".

E così bianco più della neve diventerà e atto sarà a salir l'altare 

e a inebriarsi dell'amore che il Redentore gli starà regalare.

E gli angeli tutti assieme:

“Mite Agnello senza macchia, lava ogni anima che davanti a Te

s'inginocchia. Fa' sparire col tuo amore ogni colpa e fa' che

i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran e Lei soccorra, 

per​ché è giunta l'ora”.

Il perdono è assicurato a chi, pentito, si accosta al sacramen​to 

della Riconciliazione.

E dopo aver cantato:

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio, il canto di noi

angeli sia pure il canto di ogni figlio e figlia di terra d'e​silio”, 

l'Eterno Sacerdote consacrava, poi dava di sua mano Sé Eucaristia e 

con il calice del sangue in luce disseta la Chie​sa, sua Mistica Sposa.

Intanto che regalava di sua mano Sé Sacramentato, l'angelo 

del​la verginità trasportava le particole da Cristo consacrate in

terra d'esilio a nutrire e a consolare i ministri che sono af​flitti,

che si sentono spogliati dell'autorità che prima ave​van.

E così gli vien restituita col ricevere l'Eucaristia con​sacrata dal suo 

Cristo e da lui che è il ministro: congiunzio​ne di amore.

E gli angeli tutti:”O dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, il nostro Tutto sei Tu”.

E dopo tre minuti dell'orario del nuovo globo si scendeva e

gli angeli il Magnificat cantavan, così la madre terra si rallegrava.

Cronaca

‑Chi vuol capire può, perché - dice Cristo- la luce do.
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All'orario della resurrezione Cristo Re saliva sull'arca ma​riana,

pronta, fuori dell'ospizio ingrandito, ad accoglierlo con

gli angeli suoi in canto.

E saliva sopra gli otto cieli per la celebrazione domenicale.

E questi spiriti beati angelici cantavan e suonavan:

“Osanna al Figlio di David.Osanna al Redentor.

Apritevi, porte eterne, avanzi il Re della gloria. Adorin cielo

e terra l'eterno suo poter. Osanna...”.

E così col suono della pianta campanile che festeggiava l'Ar​rivato 

e dell'aquila d'oro che fa da baldacchino, mostrando il contento 

per questo suo avvento, si accostava all'altare den​tro 

il santuario sopra gli otto cieli. E così questi, suonando

e cantando per contentezza, cancellano la lotta che han fatto

in terra d'esilio al Re della pace e al Re misericordioso, che

è ritornato Celebrante e Operante per continuare la stirpe, 

per poter applicare la Redenzione a tutte le genti e dar possibi​lità 

di salvezza eterna ad ogni uomo e donna.

E così incominciavan con le sette lampade accese gli apocalit​tici:

‑Noi ti amiamo, o Signore. Noi ti serviamo. Per tutti perdono do​mandiamo 

e chiediamo a Te che li abbia a perdonare in anticipo,

in vista che un giorno ti domanderanno perdono, pentiti e con​triti.

Così è il significato e la grandezza dell'olocausto che stai compire 

per far che un giorno tutti si abbiano a pentire e convertire.

“Misero cor, deh! Pensa ‑cantavan così gli angeli della pace ‑che

già peccasti assai; tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni. Lascia

alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.

L'angelo del Mistero al pulpito:

‑Il Mistero è compiuto. In eterno rimane, come il Mistero del

Fiat della Sacerdote tua Madre.

Nessuna creatura può assalire il Creatore e Redentore, ma in

eterno il castigo dovrà subire l'angelo ribelle, che il demo​nio è 

diventato per essere andato contro il Creatore-.

Poi cantò il Pater noster accompagnato dal suon dell'arpa

dell'angelo della verginità e un'oasi di pace con aria prima​verile 

si sentiva nella Gerusalemme Celeste con Cristo Cele​brante e Operante.

Poi saliva al pulpito l'angelo del Re Sacario e così impron​tava il sermone:

‑Son qui a dirvi, angeli tutti, quello che al popolo con ispi​razioni dovrete,

specie alla Chiesa che Cristo ha fondato, an​nunciare: Cristo è venuto.

Bene è espresso nel Vangelo il suo Ritorno.

Il più è che è ritornato alla benedizione eucaristica,

impartita dal parroco locale per ordine del vescovo di Brescia.

Perché non accogliere l'amore dell'Eterno Padre, la luce dello

Spirito Santo e così appartenere all'olocausto che compie l'E​terno Figlio,

dopo che ci ha redento ed ora applica la Reden​zione ad ogni nato?

Perché non trovarsi insieme, in unità, il Sacrificio incruento

col suo potere che ha di Dio in Trino, per essere in unione

col suo Olocausto che compie e così la Chiesa con la Madre di

Dio Sacerdote a fianco, gloriosa, trovarsi degna in santità e

giustizia, di salvare tutta la generazione?

Allora- dice questo angelo della verginità, capo degli angeli

apocalittici - pregate, fratelli, affinché il clero non vada in tentazione.

Intanto che la Madonna benediva dall'alto seggio divino, bene​dicendo 

anche quel religioso che ha portato la testa dell'a​quila, la sapienza data 

da Cristo, a Paolo VI, di eccellente me​moria, viva e produttiva nella Chiesa 

di Cristo, Gesù Redentore consacrava particola e calice, poi dava di sua mano 

Sé Sacra​mentato.

La luce del sangue suo percorre il Pontefice e avvolge la Chiesa sua 

come la nuvola di fuoco che additava agli Ebrei

dove dovevano orientarsi, percorsi dagli Egiziani 

che credeva​no di averli nelle loro mani.

Chi va contro Cristo e il suo Capo, la Madonna Sacerdote li

riscatta e li imprigiona nella schiavitú sua, per far che sia

conosciuta del suo Divin Figlio la Venuta.

Non la distruzione vuole la Madre di Dio Sacerdote, ma conver​sione.

E, dopo sette minuti di silenzio, di adorazione e di contempla​zione 

della volontà divina e dell'Uomo Dio all'altare, si scen​deva.

Gesù rincasava e gli angeli suoi in silenzio,prostrati a ter​ra, recitano:

“Dio sia benedetto, benedetto il suo santo nome...” in tutti i

posti ove c'è Gesù Eucaristia, perché il Redentore Ritornato

dal Padre è resurrectio et vita.

E, in chiusura di questa domenica, Gesù dice:

‑A chi non ha più vita regalo il sangue mio da Ritornato, 

af​finché il disegno di Dio sia compilato.
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Come lampo Cristo alle cinque mattiniere si trovava alla por​ta 

del santuario, sopra gli otto cieli, nella città di Dio.

Rivestito era dall'angelo Closse di paramenti d'oro con croci

greche più splendenti del sole, per mostrare a tutto l'univer​so 

Chi è Colui che è ritornato alla benedizione eucaristica,

al Congresso dell'operaio in terra d'esilio.

E, baciandogli il diamante della sapienza che porta nella mano de​stra,

gli ha detto:

‑Evviva Gesù Cristo, Tu che sei tornato in terra d'esilio alla

benedizione eucaristica al Congresso dell'operaio!

Poi si accostava all'altare per celebrare.

E i sette angeli apocalittici:

“Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò? T'amo con sommo amor,

quanto quest'alma può. Poiché il mio cuor peccò, or n'ho sommo

dolor. Le mie colpe dirò ai piè del confessor. Penitenza farò

dei miei passati error. Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò?”.

Poi fu cantata dagli angeli della pace la Salve Regina.
E così l'angelo del Mistero al pulpito concluse ad alta voce

per tre volte: “Virgo Sacerdos”.

E gli angeli tutti: “Intercedi per tutti”.

E Lei dal seggio divino benediva e come una pioggia di luce

scendevan le grazie attuali per conversione e luce a tutte le genti.

E, prima di cantare il Pater noster, ancor l'angelo del Mi​stero:

“Sacerdote Madre del nostro Dio, converti i peccatori, salva 

i moribondi e libera le anime sante del Purgatorio. Stendi sopra

tutti i cuori il dolce impero del tuo amore”.

Poi fu cantata la preghiera domenicale insegnata da Cristo

nella vita pubblica.

E tutti i cori angelici, cantando il Credo o Simbolo aposto​lico,

danno conferma della potestà divina che ha la Chiesa di Cristo 

di proclamare che il Figlio di Dio vivo ha redento il mondo ed ora 

è ritornato per attirare tutti a Sé, al trionfo della santa croce.

E ancora gli angeli tutti in coro:

“Evviva la croce! Evviva il trionfo del Ritorno del Padron del mondo!”.

Poi salì al pulpito l'angelo Sacario apocalittico, che è quel​lo 

della verginità, rio al Re. E questo annunzia:

‑Tempo di conversione. Tempo di perdono, di ravvedimento e di

pentimento del proprio mal agire.

Ed il ministro, per Cristo, dirà: "Va' in pace!" ad ogni singolo

penitente che, pentito, si presenterà, perché Cristo è infinita

Bontà, è misericordioso e amoroso, pronto a cedere il dono 

del​la grazia santificante perduta, perché è un Conquistatore, 

per​ché Tu sei il Redentore-.

E, dopo avere gli angeli cantato: "Santo, tre volte Santo", Gesù 

Cristo Sal​vatore all'altare consacrò e poi offrì Sé Eucaristia.

‑E il sangue del calice suo in luce tramutato è pronto a dis​setare 

ogni ministro che giura fedeltà eternale a Te, che sei Cristo.

Ecco gli angeli in servizio a Gesù Venuto, in sottomissione

alla Madre di Dio che ha il potere di Re d'Israele, pronti a

consolare ogni cuore afflitto, e Cristo a perdonare, al penti​mento,

ogni delitto!

Intanto gli angeli cantavan per le genti tutte:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai! Tempo sarebbe

ormai di pianto e di dolor. Pensa che presto scorrono i giorni,

i mesi e gli anni. Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Si​gnor!”.

E, dopo sette minuti di adorazione della volontà di Dio, di ciò

che Lui vuole e opera, come lampo di nuovo era 
da dove era par​tito e gli angeli salivan di nuovo in Paradiso.
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Ben si presentava nell'ospizio ingrandito la barca di Pietro

tramutata in nave mariana che non più sta navigare, ma vola

sull'oceano sconfinato ad additare il Paradiso che tutti a​spetta,

se il Battesimo ci libera dal peccato d'origine e ci fa figli di Dio.

‑Ecco la Chiesa fondata da Te, Cristo, come sarà vista e si

spiega nel terzo tempo del tuo Ritorno in terra d'esilio!-.

Che gli diceva questo era l'angelo Canadese del Mistero, 

che appartiene alla grande flotta degli angeli della pace, che son

quelli che han cantato l'Osanna sopra la capanna della Nasci​ta.

E così i due alti capi di questa schiera angelica paciera ar​rivavan 

da Roma ed entravan con il Divin Maestro nella nave

mariana, che era già empita dei nove cori angelici.

E così si saliva e il coro degli angeli della pace accompagna​van 

questa con il suono e il canto del vespro della Madonna.

E arrivavan festosi sopra gli otto cieli sul nuovo globo, chia​mato 

città di Dio, e festosamente entravan nella Gerusalemme

Celeste e Cristo Salvatore si accostava all'altare a celebra​re.

I sette angeli apocalittici han recitato sommessamente: "Kyrie

eleison, Christe eleison"; i nove cori angelici il Confiteor
perché i popoli riconoscano i lor peccati e perché la Chiesa

di Cristo sia vittoriosa, giacché è risorta senza essere morta,

al servizio del suo Fondatore.

E, salendo all'altare, il Canadese del Mistero:

‑La Chiesa che Tu hai fondato è la tua Mistica Sposa e a lei

appartiene il "Cantico dei cantici".

Ora che è risorta, può arrivare al tuo Cuore: così chi tocca la

Madre tua che le sta a fianco e il Mistero compiuto, che sei

Tu venuto, con la tua Chiesa, che arriva, ripeto, al tuo Cuore,

chi tocca questa o quelli muore.

E chi toccherà il tuo clero, che è la pupilla del tuo occhio,

rimarrà nella cecità (e non sapranno più quel che fanno)

a far la penitenza del lor peccato.

Poi saliva al pulpito a cantare il Pater noster il Canadese

del Mistero, invitando, dopo, tutti i popoli alla resa, pregando​li 

all'obbedienza, che gli spetta, al Capo della Chiesa:

‑Per trovarsi una cosa sola insiem con lui a servire ed amare

Dio in Trino, tenendo conto del Salvatore che vi ha redenti e

del grande miracolo che Tu hai compiuto ,giacché sei venuto a

compiere l'olocausto, applicando a tutti i figli di terra d'e​silio la Redenzione.

Noi ti ringraziamo, o Divin Ospite, noi proclamiamo la tua onni​potenza 

e la tua clemenza, noi angeli proclamiamo la tua squi​sita bontà 

e l'amor tuo infinito che spandi su tutti, affinché, con la Madre di Dio 

a fianco, la Fondazione possa fare un solo ovile con un unico Pastore.

Poi fu cantato dai nove cori angelici il Credo o Simbolo apostolico.

E, accostandosi al pulpito anche l'angelo della verginità, dice

a Gesù, leggendo il titolo di un capitolo del libro della vi​ta:

‑La tua celebrazione non è vana, ma è una sorgente misteriosa

che infonde nei cuori la santità, la carità; e così la viva fe​de dà scoppio 

alla carità che Tu offri a tutti di fuoco d'amo​re, di conquista mondiale 

e di vera pace. Perché avvenga questo bisogna che prima l'uomo 

torni al suo Dio e così dav​vero la pace avrà incremento su tutti i fratelli.

E, dopo aver cantato gli angeli tutti in coro: “Santo, tre volte Santo 

Tu sei, Signore Iddio...”, l'Eterno Sa​cerdote consacrava 

e poi offriva Sé Eucaristia all'Istrumento che ha portato con Sé. 

E il sangue del calice tramutato in lu​ce viva dà ai ministri ben preparati 

il potere di conoscere e capire che in terra d'esilio è stato venire.

Dopo che  ebbe consacrato, l'angelo della verginità, accompagnato

dall'angelo dell'Annuncio, trasportava molte e molte particole

ove la Madonna gli ha assegnato, consacrate da Gesù Cristo.

E tutti insieme i cori angelici:

-Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo si adori. 

Gloria al Signor. Chiamate, o popoli, del regno umano Cristo a Sovrano. 

Gloria al Signor.

Venite tutti, popoli, e prostratevi davanti agli altari 

a rice​vere da Cristo Vivente e Operante le verginee sali.

Gesù nel Sacramento d'amore tutti vi sta aspettare, perché i

palpiti del suo cuor vi vuol regalare, nessuno eccettuato, 

per​ché  per tutti è ritornato.

La Madonna Sacerdote dal Paradiso dispensa la manna celestia​le 

benedicendo e grazie copiose concedendo.

E col suono e il canto si scendeva, suonando e cantando:​

“Al risuonar dell'Ave Maria il cuor si eleva a Te, Mistica

Rosa, il labbro scioglie la gentil preghiera che risuonò la

prima volta in Ciel.

O Cuore Immacolato, decorato di misericordia materna e di spe​ciale bontà,

abbi di tutti i figli di terra d'esilio compas​sione e pietà”.
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Come lampo Cristo, con a fianco l'angelo del Mistero, il suo

angelo Sacario, quello della verginità, e il Gabriele dell'An​nuncio,

sopra gli otto cieli era nella città di Dio; e questo mattino 

che l'ha rivestito di paramenti verdi con croci gre​che d'oro 

fu il Michele, dicendo e comandando alla barca di Pietro:

‑Alte le vele! Diventa la nave mariana per ordine e potere di

Cristo Ritornato Celebrante e Operante, che, con la nuova luce

che regala, fa potentosa la Chiesa che ha fondato, escludendo

chi, sia pur sacerdote, non vuole dire il Fiat a ciò che Cri​sto 

ha operato e non vuole entrare nel terzo tempo incomincia​to!

E, ove Cristo Re si accostava all'altare da Celebrante e Ope​rante,

i sette angeli apocalittici così dicevan:

"Miserere nostri, Domine, miserere nostri! Santa Madre, fa' che

il Sacrificio del tuo Divin Figlio sia vivo nel cuor degli uomini 

e così insieme incomincia il trionfo del tuo Cuore Im​macolato,

proprio perché il tuo Divin Figlio celebra l'Olocau​sto e così 

applica a tutti la Redenzione”.

Poi i nove cori angelici in trionfo e bontà cantano il "Glo​ria in 

excelsis Deo", segno, nella Chiesa di Cristo, di resur​rectio et vita.

Poi l'angelo del Mistero salì al pulpito a cantare il Pater noster, 

aggiungendo, come luce che spande sul basso globo:

‑Cristo è venuto e così mostra il grande amore che porta a

tutta l'umanità. Chi è che offenderlo ancor vorrà? Chi è che

non vorrà accettare la propria salvezza, che ogni discordia

spezza, e mettere in pericolo tutti i popoli di terra d'esilio 

per coltivare la superbia, l'attacco ai beni e la disonestà?

Non provocate, o popoli tutti, per i vostri peccati la rovina

dell'umanità intera: chi tradisce la propria vocazione e chi

si inoltra nello stato sacerdotale e non è chiamato, e così

non è segnato.

Si è ancora a tempo ‑ dice l'angelo ‑perché il nostro Creatore,

che è anche il Salvatore, perché è Dio in Trino, il Figlio di Dio Vivo, 

non è ancor partito per il Coro Virgineo.

Dunque: invito a non abusare, ma a farne caro di questo tempo

di misericordia e di perdono.

Io sono il Canadese del Mistero e appartengo alla grande com​pagine 

degli angeli della pace, quelli che han cantato l'Osan​na sulla capanna 

della Nascita.

E così dico: evviva Cristo Venuto! Evviva la Vergine Madre Sa​cerdote,

col suo vergine Sposo Giuseppe, Padre Putativo di Te,

che sei il Figlio di Dio!

Poi tutto il coro angelico presente cantò il Credo o Simbo​lo apostolico.

E, intanto che la Madre di Dio benediva tutto il genere umano

dal seggio divino, dando forza e coraggio all'Istrumento primo,

gli angeli tutti cantavan:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti. Vostri fi​gli siam,

redenti dal paterno vostro amore. Benediteci, o Signo​re. Benedite le famiglie,

o Grande Monarca, benedite chi proteg​ge nostra santa religion.

E Tu, Sacerdote Madre, converti i peccatori, salva i moribondi,

libera le anime sante del Purgatorio. Stendi sopra tutti i cuo​ri il 

dolce impero del tuo amore. Amen”.

E subito l'Eterno Sacerdote consacrò particola e calice e poi

di sua mano offrì Sé Sacramentato.

E intanto il Michele, insieme con i due alti angeli venuti da

Roma, partiva a dispensare sugli altari le particole consacra​te 

da Cristo; così, consacrando anche loro, i ministri, rimangono

uniti anche loro nella sua Venuta da Celebrante e Operante e

possono continuare il Sacrificio incruento finché dura il mon​do.

E, prima di recarsi a Roma, questi angeli capi pacieri, in un po​sto 

importante han lasciato l'ultima particola e han detto:

‑Fanne caro, o popolo di terra d'esilio, e prima il clero, di questo 

amore infinito che la Triade Sacrosanta offre, tramite il Divin Figlio, 

a tutta l'umanità.

E, intanto che la luce del calice dava fulgida luce alla Chie​sa 

che ha fondato e Gesù offriva l'ostia da Lui consacrata ad Alceste,

gli angeli tutti cantavan:

“La tua bontà ci innamora. La tua pazienza verso chi sbaglia

ci attira. Fa' che il peccatore si converta e viva.

E Tu, Regina degli angeli e dei santi, Madre universale, abbi misericordia 

e pietà di chi ha sbagliato e sbaglia e tieni l'oc​chio tuo misericordioso 

e converti tutti i persecutori della verità che vanno contro l'infinita 

di Dio bontà”.

E, dopo sette minuti di silenzio, si scendeva e nella nave ma​riana 

Cristo entrava, faceva un giro sopra l'orizzonte, in alto, sopra 

l'Apidario e poi entrava nel piccolo casolare da dove era partito, 

mentre gli angeli che l'hanno accompagnato nella discesa 

andavano a adorare Gesù Eucaristico.

Morale

Cristo ha vinto la morte con la Resurrezione, mentre la Chiesa

con il popolo di Dio ha vinto l'amore infinito che le offre

Cristo Venuto, per così affascinare con la sua potenza di bontà

tutto il genere umano.

Il Pontefice della Chiesa che Cristo ha fondato è il Capo.


10‑3‑1983

Un arco di luce di elettricità mariana illuminava l'ospizio

e sopra questo Cristo partiva.

Gli angeli suoi, venuti dal Paradiso, lo circondavan e lodi al​la Triade 

Sacrosanta e alla Madre di Dio Sacerdote cantavan.

In un istante là era ed entrava con potestà divina nel san​tuario 

a celebrare il vespro olocausto.

E i sette angeli apocalittici, ove l'Eterno Sacerdote si acco​stava 

all'altare per cominciare la celebrazione, questi con le

lampade nuove accese recitavano il Confiteor, implorando per​dono 

per tutte le genti.

Gli angeli della pace, intanto che la Madre di Dio benedice la

famiglia verginale e sacerdotale e così tutte le vergini ed i ministri 

di Dio, mostrando così il grande amore che la Madonna Sacerdote 

porta al Pontefice, gli angeli della pace cantavano il Magnificat.

E la pianta campanile accompagnava questo canto col suono 

dei settantadue bronzi per ricordare gli anni che la Madre di Dio

Sacerdote visse in terra d'esilio.

Il Canadese al pulpito cantò il Pater noster e dopo intonò

il Credo o Simbolo apostolico, che fu cantato e suonato da

tutta la corte celeste presente alla celebrazione di Cristo

Re Ritornato Celebrante ed Operante.

Si accostò all'altare l'angelo Sacario apocalittico, che è

quello della verginità, rio al Re, e lesse sul libro della vita

(e così ha dato al Canadese del Mistero la sua lampada, intanto 

che leggeva):

‑Misericordia e perdono a Te chiedo e supplico per tutti i po​poli,

anche per le impostore, che cessino di dar danno alla Chiesa di Cristo.

Ti prego di accettare la nostra vita angelica all'ordine 

perché siamo pronti a mostrare la tua Venuta.

Noi angeli siamo fatti, Tu lo sai, a pro del popolo di terra d'esilio 

per sconfiggere il maligno.

Non c'è niente in noi, al tuo servizio e della Madre tua Sacer​dote, 

che può offendere l'uomo, di vendetta,

ma tutto di amore e di conversione.

Che gli uomini comprendano quanto ti son costati e sempre sia​no 

pronti a tornare a Te, anche se han peccato, per riacquista​re 

la grazia santificante e di nuovo servirti ed amarti.

In questo istante entravan gli angeli della pace, che sono a Roma,

al momento preciso che Cristo consacrava e poi offriva

di sua mano Sé Eucaristia.

E la luce del sangue suo del calice fa crescere la Chiesa 

che ha fondato in statura, affinché sia vista la sua Venuta.

E, intanto che Cristo Gesù offriva Sé Sacramentato ad Alceste,

questi due angeli insiem con l'angelo Closse trasportavan le

particole consacrate da Cristo Re dove le Madre gli aveva ad​ditato 

di portare. A ora di mezzanotte, e così finito que​sto giorno,

saranno tutti comunicati della particola consacra​ta da Cristo 

e da loro stessi  in unità con l'Eterno Sacerdote

ritornato alla benedizione eucaristica del Congresso dell'ope​raio 

nel '48 di questo secolo.

E gli angeli in coro:

“Mite Agnello Redentore, il nostro cuore a Te doniamo. Di Te in

eterno ci vogliamo trovare e così, nell'amor tuo e per tutti i

popoli da portare a Te, vogliam diventare una cosa sola con Te”.

E,prima di scendere, onorando la Madre di Dio, il mistero dell'Incarnazione 

per opera dello Spirito Santo e il Mistero com​piuto, che è Cristo venuto 

dal Padre in terra d'esilio, gli an​geli han svolto il lor canto con 

"Iesu, corona virginum...".

Poi con umiltà profonda, in silenzio, gli angeli sono scesi con

il Divin Maestro e davano a Lui incenso, facendo in modo che

il Divin Padre adirato non dia assenzio.

E, salutandolo, nell'ospizio:

‑ Ringraziamo Te, Sommo Bene Ritornato, e la SS.Trinità che ha

adombrato la Madre tua Sacerdote calata all'Apidario a testi​moniare 

il tuo Ritorno.

Sia a tutti quelli che abbisognano di Te in aiuto e soccorso.

Morale

In Cristo non esiste morte, ma vita, non odio, ma amore. Ma occor​re 

che i popoli abbiano luce e tendano alla conversione.


11‑3‑1983

L'angelo Sacario tracciava l'arco trionfale e sotto questo

Gesù saliva con gli angeli che son venuti a prenderlo, cantan​do,

questi, la Salve Regina.

E con prestezza sopra gli otto cieli Cristo era ed entrava

nel santuario da Padrone assoluto a celebrare.

E, appena accostato all'altare, i sette angeli apocalittici, do​mandando 

per tutti perdono e misericordia, sommessamente can​tavan:

“Gesù, Figliol di David, abbi di tutti compassione e pietà!

Gesù, Figlio del Dio vivo, fa' che abbiano a riconoscere che

sei tornato e così i popoli dalla bufera vengano risparmiati.

Gesù Salvatore, Tu che sei tornato non per castigare, ma per fare 

che il peccatore si converta e viva, così sia, tramite l'a​more 

che porta all'umanità la Sacerdote Vergine Maria”.

Poi subito è incominciata la liturgia del Cielo, dando spetta​colo 

di misericordia per tutti:

‑Perché Tu, Cristo, celebri l'olocausto per applicare la Reden​zione a tutti.

Poi fu cantato il Credo o Simbolo apostolico per far che la fede 

su tutto e tutti si spanda e si diffonda la carità ope​rosa e sincera,

amando Dio sopra ogni cosa e così anche i fra​telli come se stessi,

perché si è tutti creature di Dio, pronti tutti a diventare figli 

di Dio col santo Battesimo, a disposi​zione di tutti.

Il Canadese del Mistero salì al pulpito a cantare il Pater noster, 

dando solennità per chi l'ha insegnato, dando molto me​rito 

a chi lo recita:‑Sapendo che sei Tu, Cristo Re Ritornato, 

che nella vita pub​blica l'hai insegnato.

Subito si accostò all'altare il Sacario, dando la lampada che

porta a quel del Mistero,al Canadese, mentre gli fu consegnato 

dall'angelo che tende alla terra il cero pasqua​le (così ne aveva due)

intanto che leggeva sul messale l'angelo della verginità, il Sacario:

‑Quanto urge -così legge-  trovarsi in pace con Dio in questo

tempo di misericordia e di perdono! Quanto è necessario agli

uomini avere in sé, o averla ricuperata col sacramento della

Riconciliazione, la grazia santificante, per aver luce di pro​seguire 

nel bene, dando anche agli altri stimolo al bene e buon esempio, 

per essere e diventare una cosa sola con Te, Cri​sto Venuto!

Quanto occorre che Tu sia conosciuto!

Raccomando di amar prima Dio sopra tutte le cose per assicurarsi 

nell’amore fraterno e così si perseveri, per non che un bel giorno, 

fidandosi solo di sé, questo amore diventi odio ed invece di pace sia guerra.

Genti tutte, voltatevi a guardare in alto ove il Cuore Immaco​lato 

spande il suo amore su tutte le genti. Supplichiamola, la Madre Celeste, 

che il dono della pace concederà, se voi figli fedeli sarete 

e davver Gesù Cristo amerete!

La Madre di Dio Sacerdote benediva dal seggio divino nel mo​mento 

che il suo Divin Figlio consacrava particola e calice

e poi offriva Sé Eucaristia.

La luce del sangue suo del calice la dà alla Chiesa che ha fondato,

regalandole così una nuova vista per il terzo tempo, 

e, unita alla Madre Sacerdote dell'Altissimo, possa far l'ocu​lista 

e dare a tutti i ciechi la vista.

L'angelo del Mistero cantava:

“Quanto sei buono, o Gesù caro, che sei venuto nel nostro cuore!

Infiammalo d'amore per Te. Sta' sempre con noi in unione, dolce

nostro Sacramentato Redentore.

Sacro Cuor, d'amor ferito, d'amor santo i cuori accendi e par​tecipi 

li rendi della manna tua vital...”.

E, dopo tre minuti di silenzio, si scendeva di nuovo sul basso globo,

cantando gli angeli tutti:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria! Ogni dolcezza mia

nel nome tuo mi vien.

Tu sei la Madre universale. Tu splendi di verginità e di puri​tà e 

di tutti hai compassione e pietà. Sii tenera per il pec​catore,

portalo al ravvedimento e d'amor verso Dio accendilo”.

Gesù rincasava e gli angeli si recavano a Roma nella chiesa

di Santa Maria Maggiore a adorare e a dispensare grazie co​piose 

che gli ha consegnate la Vergine Madre.

La via della perfezione si sale, perché la parte della terra 

macchiata di peccato rigetta ciò che non è suo, perché ha te​menza 

dell'onnipotenza di Dio.


12‑3‑1983

In stile divino Cristo Re saliva sopra gli otto cieli a cele​brare.

La luce del firmamento gli dava onore e gloria perché ha sem​pre 

tenuto il moto  dal momento che fu creato, e in questo 

modo questi elementi han servito Dio.

E, facendo notare questo all'Istrumento che ha portato con Sé

nella città di Dio, alla porta della Gerusalemme Celeste si trovava 

nel momento stesso che gli angeli arrivavan per tro​varsi 

uniti a Lui all'ora prefissa che celebrava.

Rivestito era di paramenti bianchi con croci rosse.

‑Essi hanno questo significato ‑dice l'angelo Sacario ‑: bianco

significa verginità, le croci rosse martirio, ché è il Martire

del Golgota che, dando prova di amore infinito, fu crocifisso

ed è morto in croce.

Tutti sanno che è risuscitato, anche se non lo credono; ma prestissimo 

sapranno del suo Ritorno e della potenza divina del suo infinito amore.

In questa foggia si accostava all'altare e incominciava la ce​lebrazione.

La Madre Sacerdote, stendendo su tutte le genti il suo manto

verginale sacerdotale materno, ha ottenuto un prolungamento,

Lei benedicente, di aspettazione di conversione, affinché possa dire:

‑Non con pochi, ma con molti salverò il mondo ‑ mentre Cristo fa

l'olocausto per applicare i frutti della Redenzione a tutti.

Poi si è svolta la liturgia del Cielo con gli angeli in canto e in suono.

E, dopo aver recitato il Canadese del Mistero il Pater noster

al pulpito, ha aggiunto:

‑Esultate, popoli tutti, accorrete a Gesù Eucaristia, che la Ver​gine Maria 

Sacerdote per voi supplica la SS.Trinità e la vin​cita vi assicuro che avrà.

A leggere il libro della vita si accostò all'altare l'angelo

Sacario, che è quello della verginità, rio al Re:

‑Ecco il comandamento massimo:

"Ama il tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la mente e

con tutte le forze".

Siccome per amore ha creato l'uomo, per amore, dopo che Adamo

ed Eva gli han domandato scusa, non li ha condannati al fuoco

eterno, ma li ha perdonati, imponendo a lor la penitenza dei do​lori 

che accompagnan la vita di terra d'esilio e poi la morte,

assicurando loro la salvezza, perché, dopo, Dio mandò il suo Fi​glio 

a redimere.

Ecco perché il popolo di terra d'esilio deve contraccambiare

l'amore al suo Redentore! 

E così si specchi nei due entrati nel tempio, uno a mostrare a Dio 

le sue capacità e il suo me​rito, come se Dio non lo sapesse, 

mentre quello che alla porta conosceva la sua indegnità 

e si riconosceva peccatore e mo​strava la conoscenza di Dio 

Rimuneratore, largo nel perdonare, gli ha chiesto scusa.

Ecco quello che Tu pretendi ora: chi non ha conosciuto il tuo

Ritorno e fa pompa d'averti servito ed amato per sottometter​ti,

sappiano che sbagliano. 

Chi invece si umilia e dice il fiat a tutto o ciò che Tu hai operato 

per entrare nel terzo tempo, saranno di tutto condona​ti e affiancati 

dalla Madre Sacerdote della Chiesa e Madre loro in tutti i lor bisogni, 

perché le vergini e i sacerdoti sono i primi cari alla Madre 

per poter guadagnare a Dio ogni famiglia.

Oggi è la vigilia quaresimale per entrare in sabato, che è il giorno che Cristo 

è nato, a comprendere che per amore di tutti gli uomini è ritornato.

Noi angeli ti ringraziamo con un ringraziamento tale che 

durerà per tutta l’eternità, perché la tua Venuta da Celebrante e 

Operante è la salvezza di tutta l'umanità.

Poi il Divin Re consacrava particola e calice e poi offriva alla persona che

ha portato con Sé, invitando tutti a vivere di fede, di speranza illimitata,

dando fuoco d'amore come Cristo dà, per tutti, di conversione. 

La luce del calice del sangue suo si sta moltiplicare e rende all'intelletto

dei ministri che hanno ricevuto la particola consacrata da Lui, e anche da

loro per il Sacrificio incruento, quella luce che gli manca, ma che

incomincia ora a dare col sangue del calice da Lui consacrato, per poter

capire che dal Ciel in terra d'esilio è stato venire. 

Le nove musiche dei nove cori angelici han cantato l'inno positivo, 

mentre gli angeli della pace han suonato e cantato: "Parce, Domine, 

parce populo tuo, ne in aeternum irascaris nobis." 

E, dando compimento all'olocausto, uscendo dalla Gerusalemme

Celeste, tutti in coro han suonato e cantato: “Sei pura, sei pia, sei bella, o

Maria. Ogni alma lo sa che Madre più santa il mondo non ha”.

Gli angeli son scesi davanti in silenzio ad entrare nei templi a far

meditare al popolo di Dio quanto furono amati dal Redentore. E Gesù

Cristo, come ha fatto a salire, fa anche a scendere, entrando da dove 

era partito. 

E l'angelo Sacario, appoggiandosi al focolare, suonava l'arpa;l'angelo 

del Mistero ringraziava la SS.Trinità, perché è calata la Madonna

all'Apidario adombrata a testimoniare il Ritorno del Divin Figlio. 

E il Divin Re sta risuscitare vergini sacerdoti e vergini col corpo; 

e salgono al Coro Apostolico, aspettando Cristo, quando partirà 

da questo basso globo e li prenderà con Sé e li porterà sul Coro Vergineo, 

ove andrà a creare nuove terre e nuovi cieli.

Morale 

Chi ha retta intenzione, può vedere. 

Chi ha purità di cuore, può comprendere che ha bisogno di Dio 

e chi è dotato di umiltà, può aiutare il popolo a dir: "Mi pento" per poter 

in avvenire cantare: “Noi vogliam Dio, che è nostro Padre. Noi vogliam Dio, 

che è nostro Re”.


13‑3‑1983

Gli angeli empivano la Gerusalemme Celeste e Cristo come lam​po si 

trovava alla porta del santuario sopra gli otto cieli,

alla porta centrale; e, all'arrivo, la pianta campanile e l'aqui​la d'oro 

che fa da baldacchino suonavan e una grande luce si spargeva 

anche fuori nella città di Dio, cioè il nuovo globo.

Veniva salutato al portone d'ingresso dai sette angeli apoca​littici 

e rivestito dall'angelo suo di paramenti d'oro.

E così progrediva, salendo in mezzo alla navata, e gli angeli

della pace davano un'armonia perché la pace mondiale venga

conclusa e così il castigo allontanato, dando posto alla gra​zia 

santificante che il Battesimo dona a tutti quelli che lo ricevono.

Così la Madre di Dio che battezza tutti in fin di vita, prima

che si presentino al tribunale di Dio, possa dire da Madre 

del​la Chiesa: ‑Con la Chiesa che il mio Divin Figlio ha fondato, 

salviamo il mondo.

Poi Cristo Salvatore saliva all'altare e incominciava il ve​spro 

olocausto con la liturgia del Cielo.

Equivale a quella visione, anche se non è del tutto uguale,

perché adesso è tornato Cristo, che S. Matilde ha vista; 

e fu ap​plicata, questa sua visione, al giorno della Candelora, 

quando lei ha portato un cero acceso in terra d'esilio.

Significato: che mai sarà assorbito e così finito il merito

della Redenzione e così del Sacrificio incruento sul basso

globo, intanto che dura il mondo.

E, dopo aver cantato il Pater noster il Canadese del Mistero

(si delineava verso  l'orario che Cristo avrebbe

consacrato) l'angelo Canadese ha aggiunto:

"In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum".

Poi all'altare padroneggiò nel leggere l'angelo Sacario, che

è quello della verginità "rio" al Re:

‑Bisogna ben capire quello che significa amor di Dio, come l'uomo 

deve amare il suo Creatore e Redentore per trovarsi unito a Lui.

L'amor di Dio deve essere sacrificale: il ministro, la vergine

non può guardare se è applaudito sì o no, ma deve guardar ol​tre,

fare la volontà di Dio e quello che Lui richiede da uno stato privilegiato.

Non è  dare un pane a chi ha bisogno, ma è

donarsi a chi ha l'attacco ai beni per farli grandi. 

Ecco perché tante vergini, anche di famiglie nobili, sono anda​te 

nel nascondimento claustrale per non essere affette da ciò che opera 

il mondo!

Chi ha la famiglia si sottomette al lavoro sia mentale, sia materiale, 

per mantenere la propria famiglia: è la prima condan​na che Dio 

ha dato all'uomo.

L'amor che si porta a Dio deve essere: fare in tutto la sua vo​lontà,

non la propria; non scappare a  ciò che si capisce che si

può essere dal mondo traditi, per assecondarsi e danno darsi.

Ecco come si è ridotto il basso globo per chi in alto è chia​mato 

e non lo è stato!

Non Te, Cristo, hanno ascoltato e così non sono stati con Te, e

anche il mondo li rifiuta.

Quello che non è accaduto accadrà, perché Tu sei venuto al Con​gresso 

dell'operaio per portare in alto il lavoro: cioè sotto​mettersi alla 

condanna della penitenza primiera. E nessuno de​ve star sopra,

perché è per questo che non si può più avanti andare: rivestendosi 

di sua proprietà l'essere stati chiamati nell'altezza, facendo propria, 

senza umiltà, una supina potestà.

Gesù Cristo, noi angeli ti chiediamo per questi una splendida

luce, perché non abbiano a credere di seguir Te e invece dan​neggiano 

ciò che Tu vuoi da loro, che sei Cristo Re.

A questo che l'angelo leggeva, la Madonna dal seggio divino benediceva.

Il Divin Re consacrò e poi offrì Sé Eucaristia, insegnando a tutti di imitarlo 

nel Sacramento d'amore ove sta nascosto, ma operante. E la luce del sangue 

del calice da Lui consacrato vien dispensata dall'angelo Sacario a tutti i 

ministri che vogliono essere in eterno di Cristo.

E gli angeli intanto cantavan:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri, Cristo si adori. 

Gloria al Signor”.

E gli angeli della pace:

“Evviva Gesù Eucaristia! Evviva Te, Cristo Celebrante e Operan​te,

con la Madre tua Sacerdote Vergine Maria!”.

Poi si usciva. I cori angelici ritornavano nella gloria e Cri​sto come 

lampo  da dove era partito si trovava.

Morale

Ognuno sia ligio alla volontà di Dio; e per questo sia amato,

adorato e ringraziato Eucaristico.

Cristo non c'entra con i capricci delle persone, 

ma solo di​spensa misericordia e amore.


14‑3‑1983

‑Salgo anche questo mattino ‑ dice Cristo ‑per far capire al bas​so 

globo che sono il Padrone assoluto di tutte le cose, perché

sono Dio in Trino, e che di nessuno sto abbisognare, essendo, 

per applicare la Redenzione a tutti, ritornato.

E così sopra l'arco trionfale con i sette angeli apocalittici

salgo sopra gli otto cieli sul nuovo globo che chiamo la cit​tà di Dio, 

perché segna il principio del terzo tempo. E così con gaudio 

e contento entro nella Gerusalemme Celeste a com​piere 

il vespro olocausto.

L'angelo Sacario questo dice (circondando i sette angeli apo​calittici 

con le nuove lampade, che sono i sacrifici che offro​no i retti 

sacerdoti e le vergini, supplicando Gesù Eucaristi​co di dare alla 

Chiesa luce nuova e facoltà divina per guida​

re il mondo) questo angelo del Re diceva:

‑Pensaci Tu, Gesù Ritornato Celebrante e Operante, in tutti i

bisogni che ha la Chiesa, tua Mistica Sposa. Da' luce ai mini​stri 

che ti amano e ti servono, da' consolazione e sicurezza

alle vergini che ti amano e si trovano nei regolamenti rotti,

non in quelli dei fondatori e delle fondatrici, perché l'aiuto

è pronto e Tu non puoi abbandonare chi ti serve e chi ti ama.

E così incominci oggi a purificare gli altari, perché nessuno

più salga a profanare e avvenga la distinzione di chi ancor

vuol star con Te e chi se ne vuole andare.

E Gesù all'altare dice:

‑O con Me o contro di Me!

Allora i sette angeli apocalittici, pronti a domandar per tut​ti 

perdono e a dire a Cristo Ritornato che all'altare si tro​vava:

‑Per tutti ti domandiam perdono.

E poi, unendosi all'angelo che tende alla terra sulla città di

Dio, che è lui incaricato dalla Madre di Dio, andarono con la

benedizione sua, con il potere che Lei ha di Re d'Israele, a pu​rificare 

gli altari e a consacrarli, perché il popolo abbia nuova luce di capire 

chi è il ministro di Cristo, chi è che ha tradito e chi giuramento 

fa per trovarsi in eterno ministro di Dio.

E, intanto che questa funzione continuava nel vespro olocausto,

la liturgia degli angeli proclamava il suo Ritorno con la sal​vezza 

di tutti gli abitanti del mondo.

L'angelo del Mistero non rinuncia alla sua mansione e al pul​pito 

canta il Pater noster.
Così il Sacario, l'angelo apocalittico del Re, che è quello 

del​la verginità, questo leggeva all'altare sul libro della vita:

‑Tu, Cristo Redentore Ritornato, hai redento il mondo.

Ed ora sei tornato in terra d'esilio per compire il tuo ciclo,

applicando a tutti la Redenzione.

Nel lavorio per la conquista mondiale lascia questa facoltà

alla Chiesa tua che hai fondato, perché ha a fianco la Madre tua

Sacerdote, che l'ha voluta per sua Madre, gloriosa, con il pote​re 

di Re d'Israele.

E così si compirà quel che ha detto Pio X:

"Tutto sarà restaurato in Cristo".

E su questa verità che ora si compie metti la tua firma, Gesù,

ti preghiamo. E scrivi il tuo nome col tuo indice su questo

libro della vita che io ho scritto.

Cristo ha visto che è giunta l'ora e così ha fatto.

E poi consacrò e offrì Sé Eucaristia.

E la luce del sangue suo del calice, in questa tramutato, la consegna 

alla Chiesa che ha fondato, perché sia lei la dispen​siera,

per pria ai ministri e, in misura, al popolo, perché non venga sera.

E,dopo aver detto gli angeli tutti in coro:

"In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum", scendevano

gli angeli cantando, accompagnando nell'ospizio il Divin Mae​stro:

“Ausiliatrice, Vergine bella, di nostra vita Tu sei la Stella.

Guida i popoli tutti sull'alto sentiero, così il monte della

pietà gli additerà la via del Cielo”.

E così questi beati spiriti, cantando all'Apidario l'Ave Ma​ria,

nel mondo tutto si son diffusi, annunziando la devozione

alla Sacerdote Vergine Maria.

E l'angelo del Mistero nell'ospizio: ‑Così sia!


15‑3‑1983

La musica angelica suonava e sull'alto globo Cristo aspetta​van.

E Lui con amor saliva e alla persona che portava con Sé le

bellezze del creato additava, per far che almeno lei lo stia

ringraziare da Creatore e Redentore.

E così sopra gli otto cieli nella città di Dio entrava e ap​plaudito 

dai cori angelici era: così i cori angelici impediscono sul basso globo,

oggi, la bufera.

E insieme entrava nel santuario, che è la Gerusalemme Celeste,

a compiere il vespro olocausto, affinché l'Eterno Padre, trami​te 

la celebrazione del suo Divin Figlio, si abbia a rivestire

di misericordia e aspetti ancora un poco, a veder l'emenda, pri​ma 

di dar giustizia ai figli di terra d'esilio.

E gli angeli, intanto che si accostava all'altare, affinché le

genti tutte abbiano a riconoscere chi mai sono e che sono di passaggio, 

per far che operino il bene e detestino il male, que​sto cantavan:

“Misero cor, deh! pensa che già peccasti assai, tempo sarebbe

ormai di pianto  e di dolor. Pensa che presto scorrono i giorni,

i mesi e gli anni. Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Si​gnor”.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare:

‑Noi ti amiamo, o Cristo Redentore. Noi angeli ti proclamiamo

Re, Re degli eserciti, Divin Re dell'amore, Re paciero e miseri​cordioso. 

E per tutti ti domandiam perdono.

Poi i nove cori angelici han recitato il Credo o Simbolo

apostolico e gli angeli della pace il "Gloria in excelsis Deo".
E l'angelo del Mistero, fedele al suo compito, salì al pulpito

e cantò il Pater noster, insegnando al popolo che deve tener

presente di recitarlo, se vuole tutti gli aiuti da Dio in Tri​no, 

spirituali e temporali.

Sceso lui dal pulpito, prendendo in mano la lampada del Saca​rio 

che saliva al pulpito, lasciando chiuso il libro della vi​ta, dice:

‑Facciamo noi in unione il rinnovo delle promesse battesimali

per tutto il popolo di Dio, specie di chi si è dimenticato e

di quelli che dall'ovile di Cristo son scappati, se deve esse​re fecondo 

il lavorio della Chiesa con la Madre Sacerdote del Padron del mondo-.

E questo han fatto con grande solennità, dando loro, gli angeli,

al Figlio di Dio Celebrante e Operante, quell'amore e quella

lode che il popolo dimentico non gli dà, dando danno a se stes​si e anche 

a quelli che dovrebbero entrar nell'ovile e con la malavita glielo si impedisce.

Poi è sceso dal pulpito e si accostò all'altare e aprì il mes​sale e lesse:

‑Tu, Gesù, nella vita pubblica, passando verso la piscina ove

scendeva l'angelo, al tempo prefisso, a muovere l'acqua, e chi

entrava  risanava, avesti compassione di uno che non aveva nes​suno,

che da tanti anni aspettava e nessuno lo immergeva, per​ché altri 

erano entrati.

Tu lo sapevi, però gli hai domandato e lui ha detto la sua dif​ficoltà:

che non aveva nessuno che l'aiutava.

E Tu gli hai detto:

"Levati e cammina!".

Con questo grande miracolo che Tu hai fatto dai coraggio e

speranza a tutte le persone tribolate, afflitte, che non hanno nessuno.

E le richiami a trovarsi in grazia di Dio e ad aver fiducia in Te, 

che ciò che non può far l'uomo Tu lo puoi fare,

perché sei l'Onnipotente, l'Onnisciente e la Bontà infinita.

E questo mattino Tu dici ai popoli tutti:

"Presentatevi a Me, mondi da ogni peccato, pentiti del vostro

mal operare, e risanati vi troverete, pronti all'apostolato del

buon esempio, per attirare alla Chiesa di Cristo il fariseo e l'empio.

La Madre Sacerdote col potere di Re d'Israele avete di scorta

e vi aprirà Lei la porta della salvezza".

Di Te, Cristo Re Ritornato, la tua Chiesa non può fare senza,

e così l'umanità non può rialzarsi dalla decadenza.

E' per quello che hai risposto a quel ministro religioso che

ti chiedeva vino per il clero, che ne è rimasto senza, che gli

occorre prima l'acqua viva della divina sortiva, cioè l'unzio​ne 

per discernere il bene dal male; e, conosciuto questo, il vi​no in 

sangue della consacrazione di Te diverrà luce e propi​zio di nuovo 

sarà per il ministero sacerdotale, per poter tut​ti gli uomini,

nel terzo tempo, con la Madre di Dio Sacerdote,

radunare nel gregge e portare tutte le anime a Dio.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrò e offrì Sé Eucaristia, intanto

che la Madre di Dio benediva e fa amnistia.

Chi è svelto e in condizione di ricevere questa benedizione

rimane mondato e pronto a ricevere la luce che dà il sangue

di Cristo del calice da Lui consacrato, per poter attirare al​la Chiesa 

dal Salvatore fondata tutto il genere umano.

E gli angeli tutti:

“Ti ringraziamo, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita, nostro

aiuto in questa vita ed eterna gloria in Ciel.

O Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi. Deh, 

pro​teggi i figli tuoi. Abbi pietà del traviato, fa' che il pecca​tore 

si converta e viva”.

E, prima di scendere, fu cantato e suonato da tutti gli angeli

il Te Deum, accompagnati dalla pianta campanile cui corri​spondeva 

anche l'aquila d'oro che fa da baldacchino.

E di questo ringraziamento ha profitto ogni individuo che può

intuire che è aspettato al ravvedimento da Dio in Trino.

Poi si usciva dalla Gerusalemme Celeste e, facendo un giro al​la 

sponda del lago dell'amore sotto gli ulivi Cristo con gli

angeli tutti, questi si sono uniti alle sette barchette che vo​gavan 

nel mare dell'amore, cantando inni e canti e lodi a Ma​ria Santissima 

Sacerdote calata all'Apidario adombrata dalla SS. Trinità, in questo 

giorno, che è il 15 marzo, ventitré anni or sono.

E gli angeli:

“Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande bontà, aiuta i po​poli 

nelle loro necessità e portali a grande santità”.

Cristo come lampo di nuovo era nell'ospizio e gli angeli con

ugual potestà a lor data si trovavan in Paradiso a far questa

grande festività, che onore e gloria ha la SS.Trinità.

E gli angeli e i santi, circondando il trono ove siede la Ma​dre 

di Dio, la ringraziavano e la ossequiavano, ringraziandola

del grande prodigio e così d'aver accettato il potere di Re

d'Israele perché possa la Chiesa, con accanto Lei gloriosa, salva​re 

tutto il genere umano.
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Una grande pianta d'ulivo tutta lucente con su le bacche è por​tata 

dall'angelo Closse per tener lontano la scossa che fa tremar la terra.

E' venuto a prendere il Divin Maestro; e così questa schiera

di angeli Clossi l' hanno circondato per salire sull'alto glo​bo.

Entrava nella Gerusalemme Celeste e si accostava all'altare.

E questa pianta d'ulivo veniva piantata dietro il grande al​tare,

ove Cristo celebra.

E così incominciava il solenne paradisiaco rito del vespro olocausto.

Questi angeli Clossi circondavan l'altare e ben erano visti

al chiaro delle lampade dei sette angeli apocalittici che can​tavan:

“Gesù, pietà e misericordia di tutti i popoli. Stalli al ravve​dimento 

ad aspettare. Dillo Tu all'Eterno Padre che non abbia il popolo a punire, 

ma ad aspettarlo a penitenza”.

Poi incominciò la liturgia del Cielo.

Quando questa fu compita, il Canadese del Mistero salì al pul​pito 

a cantare il Pater noster, insegnando a tutte le genti

del basso globo quello che si deve chiedere e come si deve

pregare per dare onore e gloria a Dio e per poter avere 

gli aiuti spirituali e temporali.

E i cori angelici in coro han suonato e cantato il Credo o

Simbolo apostolico, affinché i popoli tutti si rinnovino nella

fede, nella speranza e nella carità che han ricevuto in dono,

avendo ricevuto il santo Battesimo e diventando così figli di Dio.

‑Un rinnovo nel decadimento, non essendo il popolo vissuto in

moralità, in giustizia e in verità.

Per l'attacco ai beni furono fermati a guardare in terra; la superbia 

li ha fatti suoi e la disonestà li ha introdotti nei bassifondi.

Solo Tu, Cristo, puoi dare al tuo clero la nobiltà del tuo in​gegno -.​

E continuando il Canadese:

‑La tua bontà ci affascina, il tuo splendido volto ci attira,

la tua fisionomia ci fa di Te innamorare.

Pensaci Tu, col trionfo della croce tutto il popolo a Te ad attirare.

E Tu, Madre Vergine Sacerdote, proposta e dalla SS.Trinità mes​sa 

a fianco della Chiesa che il tuo Divin Figlio ha fondato,

sii di lei compagna per la conquista mondiale. Col nome di Cristo 

tuo Divin Figlio Ritornato sia questo basso globo il​luminato.

Poi salì al pulpito e disse l'angelo Sacario:

‑Le acque salutari della divina sortiva lavan la terra dalle sozzure.

E così, camminando sopra queste, i piedi si stan pulire e gli

uomini, guardando in alto, s'accorgono ove devono camminare 

e chi devono amare, per trovarsi al sicuro sulla via che stan

battere, per far proficuo il Battesimo ricevuto ed altri atti​rare 

all'altezza ove il Redentore Ritornato sta additare.

E, intanto che tutti gli angeli cantavan il Veni Creator, la

Madre di Dio benediceva e l'angelo che tende alla terra e che

suonerà la tromba della Resurrezione di tutte le genti, per

ordine della SS.Trinità andava a purificare gli altari 

e a far fuggire chi indegnamente continua a celebrare.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrò particola e calice e poi of​frì Sé 

Eucaristico e col sangue in luce che offre ai retti mi​nistri fa capire 

a loro la lor dignità e la bontà infinita del proprio Redentore.

Poi gli angeli, cantando il Tota pulchra e poi scendendo col

Divin Maestro, continuavan a cantare:

“O Sacerdote Madre, tutta bella e tutta pura, noi ti offriamo

i nostri cuor.

Se non sono i nostri cuori così bianchi come i gigli, ugualmen​te 

siam tuoi figli e Tu nostra Madre ancor.

Noi ti supplichiamo, o Madre Sacerdote dell'Altissimo, perché

ci abbia a sostenere nelle prove della vita, ci abbia ad aiu​tare,

perché sempre abbiamo ad amare e servire il nostro Sal​vatore,

che è il tuo Divin Figlio, o Immacolata Vergine Sacerdo​te”.

Il Divin Maestro nell'ospizio fu salutato da tutti gli angeli

con: “Sia lodato Gesù Cristo!”.

E l'angelo del Mistero, insiem con Alceste, ha risposto:

‑Sempre sia lodato!- manifestando quello che tutti fanno con

la lor preghiera e con la loro vita santa.

Gli angeli, ritornando in Cielo, passando sopra l'Apidario, can​tavan 

la litania mariana, terminandola in Paradiso, davanti al trono della Madre 

di Dio Sacerdote, adombrata dalla SS. Trini​tà.

Morale

La Madre di Dio Sacerdote l'ha vinta con i suoi angeli, pre​miando 

la fedeltà di chi sempre ha servito ed amato il suo Divin Figlio.

Così le forze maligne mai potranno parlare di vincita, ma sem​pre 

di sconfitta, sia pure in silenzio!
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L'angelo Michele con la bandiera bianca nello scendere ha gri​dato:

‑L'ora è arrivata, o ritardataria brigata!

E gli angeli han cantato: "Iesu, corona virginum".

E Cristo Gesù è salito e così anche questo mattino ha celebra​to 

e la distruzione del genere umano ha fermato.

Canti e suoni stavano onorare e ringraziare il Re della pace

che era salito sopra gli otto cieli, anche oggi, a compiere l'o​locausto.

E così ogni angelo che era dentro la Gerusalemme Celeste por​tava 

una candela accesa di elettricità mariana.

E, dopo che gli angeli apocalittici han recitato ai piè del​l'altare:

“O Gesù, d'amore acceso, non ti avessi mai offeso! Ti

ringrazio che hai acceso il roveto. Fa' conoscere che dal Ciel

in terra sei sceso” e che gli angeli della pace han recitato

il "Gloria in excelsis Deo", l'angelo del Mistero recitò som​messamente 

il Pater noster e poi disse:

‑Gesù, perdona a chi è pentito. Aspetta, per perdonare a chi si

ostina a non dire il fiat di ciò che Cristo ha operato.

E, dopo che ebbero gli angeli tutti in coro cantato il Credo o Sim​bolo 

apostolico, si accostò all'altare l'angelo Sacario e les​se sul grande messale:

‑Bienno, che vuol dir bisogno del mondo, vuoi fare la figura

mondiale che rinunci al merito dell'olocausto che compie Cri​sto 

ad applicare la Redenzione a tutti?

Sta' meditare, perché hai solo tre ore per pensare e decidere:

o con Cristo o contro Cristo!-.​

E continuando:

‑Tu, un giorno, nella vita pubblica ti sei ritirato sull'alto

monte a pregare e poi hai chiamato a Te i tuoi, ed eran dodici,

chiamandoli apostoli; e là li hai istruiti e lor t'han fatto

la promessa di seguirti in tutto, promettendoti che mai ti a​vrebbero 

abbandonato.

Poi sei sceso alla montagna, dove ti aspettavano i discepoli

e una turba di popolo, e hai dato le beatitudini.

Tornando al monte: 

Tu ti sei così pronunciato come dovevano

vivere e come dovevano essere in avvenire per trovarsi uguali

a Te, pronunziando i consigli evangelici.

Apostoli significa anche: apice dell'apostolato, perché, uniti

a Te, Cristo Re, non c'è nessuno sopra di loro, finché sono mar​cati 

di fedeltà a ciò che gli hai comandato.

In mezzo a questi che Tu hai scelto c'era anche quello che ti

ha venduto e così da se stesso si è tradito.

E Gesù, in questo istante che il Sacario leggeva, l'ha interrot​to dicendo:

‑Sta' attento, clero mio, a non trovarti traditore, per non

essere espulso dal sacerdozio mio, se non vivi il sacro celi​bato 

che Io ho portato come legge divina, perché anche tra i

profeti ci furono quelli che erano falsi, e così non ci sono

entrati in quelli che hanno annunziato la Venuta del Messia!

In guardia su se stessi, per essere figli della luce e poterla

dispensare anche ad altri in questi nuovi anni.

Giorni di riflessione, di impegno per essere sempre più virtuo​si 

e degni di sentirsi dire dalla Madre di Dio Sacerdote, 

tra​mite i suoi angeli:"Siete i miei figli primi", 

se questa gior​nata si deve chiamare: vitalità mariana.

Il vizio rovina, la virtù innalza; e così si partecipa, pur nel segreto,

a far conoscere la Chiesa che Cristo ha fondato 

che è una, santa, cattolica, apostolica, romana.

Nell'atto che la Madonna dal Paradiso benediva, Cristo Ritor​nato 

all'altare consacrava particola e calice e poi offriva Sé Eucaristia.

E, intanto che comunicava, la luce del calice dava fiamma alla

pianta d'ulivo che c'era dietro l'altare e così a maturazione

venivano le bacche; e questa luce si prolungava e al posto

della prima visione attaccava fiamma al roveto;  è la 

succursale, e, prolungandosi, arrivava alla Chiesa Madre.

Gesù ha operato. Ora non rimane che dire il fiat e abbassare il capo.

E, dopo aver cantato il Magnificat, facevano sosta gli angeli

ancor sette minuti a terra a adorare la volontà di Dio e a

ringraziarlo di tutto ciò che ha fatto e farà, 

perché il Fi​glio di Dio è Via, Vita e Verità.

E nello scendere gli angeli tutti assieme:

“Venite, o cuor degli uomini, d'intorno a Gesù Sacramentato.

Venite ad offrire i vostri doni. Venite a depositare le vostre

colpe, che Cristo vi perdonerà e i vostri peccati cancellerà”.

Poi Cristo rientrava nell'ospizio e gli angeli si recavan 

all’Eremo di Bienno, chi a cantare le lodi alla Madre e chi 

a far pulizia di tutto ciò che sporca e rovina, cantando là:

“Madre nostra, fiducia nostra.Madre nostra, salvezza nostra”.

Là vien lavata ogni sporcizia umana con l'acqua lustrale che

purifica e lava.
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Gli angeli che dal gaudio sono scesi sopra gli otto cieli, en​trando 

nell'arca mariana per ordine della Madonna Sacerdote,

cantando la sequenza dello Spirito Santo sono entrati nell'o​spizio 

ad invitare a salir con loro Gesù Cristo.

L'angelo della verginità portava una bacinella che depositava

sopra una tavola tonda di elettricità mariana.

E Gesù dice ad Alceste di dare a Lui le tre corone. E con pu​gno 

serrato le deponeva dentro la bacinella ove c'erano tut​te le bacche 

dell'olio chiuse in oro puro e, sopra, un pesce che guizzava.

E, intanto che la Madre di Dio benediceva tutto il popolo di

terra d'esilio, perché i suoi angeli davano onore e gloria al

suo Divin Figlio Ritornato, il Redentore consegnava all'angelo

Sacario una verga settiformale: con questa levava dalla baci​nella 

le tre corone e le deponeva sopra il libro ove viene

scritto l'olocausto che Cristo compie.

E così dentro l'arca mariana con gli angeli con la bacinella

arrivava sopra gli otto cieli e così, con la turba angelica, 

en​trava nella Gerusalemme Celeste a celebrare.

Il recipiente delle bacche contenenti l'olio fu posto sopra

il cero pasquale. E così ben si vedeva che era il bacino d'un​zione 

ove la Madre di Dio Sacerdote è calata all'Apidario a​dombrata 

dalla SS.Trinità a testimoniare il Ritorno del suo Divin Figlio.

Il pesce si innalzava e sopra questa fiamma padroneggiava.

E intanto la celebrazione dell'olocausto continuava.

La Madre dal Ciel continuava a benedire e, tramite l'angelo

dell'Annuncio, stava dire:

‑Popoli tutti, Gesù vi aspetta a riconoscere questo Mistero

d'amore invitando per pria il ministro che vuole essere in

eterno di Cristo, col pastorale che gli vien consegnato nel

terzo tempo a dar la verità e così del mal fare a far scem​pio.

La liturgia angelica faceva il suo sfoggio: ecco che il cande​labro 

sacerdotale sopra il poggio dà luce per guarire dalla cecità 

chi di luce bisogno ha.

Poi il Canadese del Mistero cantò al pulpito il Pater noster

e l'angelo della verginità suonava l'arpa. E così sarà vista

la calata mondiale della Vergine Sacerdote Immacolata.

E gli angeli tutti:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

si adori. Gloria al Signor”.

Poi l'Eterno Sacerdote in foggia di padronanza, perché è vero

Dio e vero Uomo, consacrava particola e calice e poi offriva

Sé Eucaristia.

E il sangue del calice in luce, in splendore divino adorna la

Chiesa, sua Mistica Sposa, rendendola un roveto splendente 

che accoglie e porta la parola del suo Divino Sposo alle genti tutte.

E gli angeli tutti:

“Perché crocifisso volesti morir? D'amore languisco: così mi vuoi dir.

O dolce Cuor del mio Gesù, fa' che i popoli ti abbiano ad ama​re sempre più,

perché sei ritornato per amore infinito ad ap​plicare la Redenzione 

ad ogni nato.

Ti trovi tutto stigmatizzato, perché i popoli abbiano a corre​re 

tutti a Te Sacramentato”.

E, dopo otto minuti di silenzio, Gesù Cristo partiva per rien​trare di nuovo 

in terra d'esilio con gli angeli suoi che lo applaudivan.

E nell'ospizio così lo salutavano:

‑Evviva la tua Venuta!

Evviva la Madre Vergine Sacerdote tutta pura!

Evviva la Triade Sacrosanta, che è della Chiesa tua che hai fondato 

la speranza!


19‑3‑1983

Sotto la quercia mariana tutta lucente Cristo Gesù sopra 

gli otto cieli con gli angeli suoi in compagnia.

E, in tal vitalità divina amorosa, entrava nel santuario sopra

gli otto cieli a celebrare.

La quercia mariana padroneggia nella città di Dio fuori 

del​la Gerusalemme Celeste e incomincia a far servizio tra l'alto

globo e questo basso globo.

L'Eterno Sacerdote veniva rivestito di indumenti bianchi.

‑Segno di richiamo ai consacrati e alle donate di verginità

di cuore, di intatta verginità del corpo e di pascersi di ver​gineo 

candore nella mente, nel sentimento, per trovarsi uniti

a Cristo Salvatore in ogni momento, pensando che Gesù è Figlio

di Maria Vergine concepito per opera dello Spirito Santo.

Questo pensiero porti in alto tutti coloro che devono addita​re 

insiem con gli angeli la via del Cielo a tutte le famiglie.

Sapete che è in sabato che è nato Cristo.

Tutto questo l'ha detto l'angelo della verginità, il Sacario,

che è l'angelo apocalittico del Re.

Poi si è accostato all'altare e incominciò il vespro olocau​sto.

E gli angeli tutti insieme han dato sfogo alla liturgia paradisiaca,

perché sia tutto di onore e gloria a Dio Padre, al Di​vin Figlio 

e allo Spirito Santo.

E, dopo aver cantato il Credo o Simbolo apostolico, il Cana​dese 

del Mistero al pulpito recitò il Pater noster; e subito dopo 

si accostò all'altare a leggere sul messale l'arcangelo del Re:

‑Tu un giorno hai domandato al tuo Pietro per tre volte se ti

amava e lui rispose tutte e tre le volte di sì, ma l'ultima volta ha aggiunto:

"Tu lo sai che ti amo!".

E all'improvviso ancor gli hai domandato:

"Chi dici che Io sia?"

"Tu sei il Figlio di Dio Vivo".

E per questa intuizione che non veniva dall'amore umano, ma da

Dio, Tu gli hai detto:

"Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa".

Quelle tre volte significano anche i tre sacramenti che la​sciano 

nell'uomo il timbro di Dio, il carattere.

La prima volta risponde: "Ti amo."

Ecco il figlio di Dio, diventato col santo Battesimo!

La seconda volta: "Mi ami tu?" rappresenta la Cresima, il giura​mento 

del soldato di Cristo che deve essere in difesa della legge di Dio 

e che deve osservarla in pria.

E alla terza domanda: "Mi ami tu?".

Pietro, riconoscendo che Cristo era Dio: "Tu lo sai che ti amo!".

"Pasci i miei agnelli!".

Ecco il Capo della Chiesa con potestà di consacrare altri sa​cerdoti,

mostrando così che la Chiesa di Cristo è gerarchica,

ma sempre e ovunque se è attaccata al Capo!

Rifletta ogni consacrato di non tradirsi mancando al giuramen​to

e di non tradire il popolo che ha in consegna.

Sol così regnerà la vera pace: se i sacramenti usciti dal Cuor

di Cristo saranno ricevuti degnamente e si avrà il riacquisto

della grazia, se  si è perduta, o la continuazione e il perpe​tuarsi 

nell'uomo della grazia, in virtù e in santità.

Attenti, quelli che sono in autorità divina, ad aver somma de​vozione 

alla Sacerdote Vergine Maria e così al Padre Putativo

del Figlio di Dio, che portò a termine con fedeltà la sua man​sione,

data a lui da Dio.

Intanto il pesce sopra il cero pasquale si elevava e da lui

uscivan altri pesci, tutti di egual misura, e diventavan tanti.

Questa cronaca significa quel che dice oggi la Madonna​

"Con molti salverò il mondo.", mentre a Fatima ha detto:

"Con pochi...".

E gli angeli tutti insieme:

- Maria, tutta bella e tutta pura, fa' che sia conosciuto il

tuo intervento all'Apidario, adombrata dalla SS.Trinità, 

a te​stimoniare il Ritorno del tuo Divin Figlio.

E le suppliche che i fedeli ti rivolgono ascolta, o Madre uni​versale,

e mostra a tutti gli uomini che il tuo Divin Figlio

si pasce tra i gigli per invitare tutti gli uomini e le donne

a vivere in grazia, per non essere espulsi dalla corte celeste

degli angeli che fanno a Te corona, affinché sia conosciuto

che la Chiesa da Te fondata è una sola.

Questo canto accompagnato dal suono di strumenti d'oro ha fat​to 

decoro alla celebrazione dell'Eterno Sacerdote, che subito

consacrò particola e calice e poi offrì Sé Eucaristia.

Il sangue in luce del calice da Lui consacrato si innalzava

e così nutriva i pesci che circondavan il pesce grosso; e poi

in luce fulgida scendeva e innaffiava della sua luce la pian​ta 

d'ulivo, e poi, come catena, arrivava all'Apidario a dar nuo​va vita 

di splendore alla pianta d'ulivo che là c'è, segnando il posto 

ove si è presentato Gesù Sacramentato; poi, circondan​do questa 

fulgida luce la Chiesa che ha fondato, dà accertamen​to che Cristo Re 

è ritornato alla benedizione eucaristica al Congresso dell'operaio 

e che la Chiesa fondata dal Redentore è opera divina, 

perché  è il Figlio di Dio. Dio è in tre Persone,

uguali e distinte: Padre, Figlio e Spirito Santo.

Intanto che la Madre di Dio dal Paradiso benediceva, gli ange​li cantavan:

“0 Maria Vergine Sacerdote Madre dell'Altissimo, Tu sei Figlia,

Tu sei Sposa dello Spirito Santo, Tu sei Genitrice del Figlio di Dio, nato 

da Te per opera del Settiforme che con luce divi​na ti ha resa Madre”.

Intanto che dava Sé Eucaristico, gli angeli cantavan:

“0 mistico Agnello, ti adoran le genti, dei cuori e delle menti

ti proclamiam Signor”.

Così ancor sotto la quercia mariana con gli angeli Gesù Mae​stro 

scendeva di nuovo in terra d'esilio, profumando per mezzo

degli angeli tutti i templi dove c'è Gesù Eucaristia di pro​fumo di gigli,

onorando così Gesù Eucaristia, la Vergine Maria e il Padre Putativo, 

custode del Figlio Divino.


20‑3‑1983

Pronta la pianta campanile, al comando della Madre di Dio, a

suonare, intanto che la quercia mariana veniva con gli angeli

scesi dal Paradiso per accompagnare sull'alto globo sopra gli

otto cieli il Re vittorioso della pace.

Lodi alla SS.Trinità cantavan e così sopra gli otto cieli

alla porta della Gerusalemme Celeste si arrivava.

Rivestito dall'angelo suo Sacario apocalittico di paramenti

d'oro, mostrava che è vero Dio, il Redentore, e vero Uomo.

E, accostandosi all'altare per celebrare, i sette angeli apoca​littici,

riverenti, con le sette lampade accese, sommessamente cantavan:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris no​bis".

E così incominciavan il vespro olocausto.

E gli angeli della pace per tutti i popoli:

-O dolce Amor nostro, o Cuor di Gesù, il nostro tutto sei Tu.

Noi angeli adoriamo il tuo potere, il tuo volere e il tuo amo​re 

infinito che offri da Ritornato e Sacramentato.

Noi veniamo a Te, dolce Giudice, a chiedere perdono dei nostri

falli. Noi ci inginocchiamo davanti a Te per dirti che siam pentiti

e chiediamo il tuo perdono; e così, in pace con Te, ridona a noi

la grazia santificante perché tutti gli uomini di terra d'e​silio siano tali,

muniti del tuo perdono e della grazia santi​ficante del dono.

Noi angeli ti ringraziamo davanti alla tua bontà sconfinata

e onore e gloria diamo a Te, al Divin Padre e allo Spirito Pa​raclito,

perché Tu sei tornato Celebrante e Operante con l'o​locausto che compi 

ad applicare la Redenzione ad ogni nato.

Munito di trina santità Tu ti trovi e così offri a tutti i popoli 

la carità tua sconfinata, perché venga viva in loro la fede, la speranza 

e la carità, il dono che il santo Battesimo a tutti dà.

E dopo che i nove cori angelici han cantato il Credo o Sim​bolo 

apostolico, salì al pulpito il Canadese del Mistero a can​tare 

il Pater noster, la preghiera domenicale che attira le grazie del Cielo 

a tutti quelli che credono, che sperano e si uniscono alla carità di Cristo 

per amarlo e servirlo e, in fra​ternità e santità,

vivere in società d'amore e di rispetto con tutti i figli di Dio, 

sempre per gli altri attirare col buon esempio e, coerenti alla legge 

di Dio, non essere lor per pria a far della legge scempio.
Poi si accostò all'altare l'angelo della verginità Sacario,

rio al Re, e lesse sul messale; e, intanto che leggeva, questo

avveniva: le bacche dell'olio si aprivan e il bacino d'unzione

empivan. Nel recipiente, che è piccolo, che conteneva le bacche,

furono messe la scorza e l'oro che le racchiudeva.

Il bacino d'unzione era sopra il cero pasquale, mentre il can​delabro 

del tempo ebraico con la verga di Mosè che ha adope​rato anche Aronne 

a far scaturir l’acqua ben si vedeva e si trovava 

sulla parete in fondo della Gerusalemme Celeste; e con questa 

verga l'angelo che tende alla terra, per ordine di Cri​sto Ritornato, 

scolpiva in oro il Mistero compiuto, che è Cri​sto venuto.

Intanto il Salvatore Celebrante e Operante ascoltava quello

che sul messale leggeva l'angelo Sacario, rio al Re.

E questo leggeva, l'Eterno Padre comandava, Cristo Ritornato

celebrava e lo Spirito Santo scolpiva il Mistero compiuto, che

è Cristo in terra d'esilio venuto alla benedizione eucaristi​ca 

del Congresso dell'operaio.

La Madre di Dio Sacerdote, adombrata dalla SS.Trinità, 

all'Apidario ha testimoniato il Ritorno del suo Divin Figlio con

la sua mondial calata.

E quello che leggeva : ‑Il Mistero è compiuto, sulla parete 

del santuario è scolpito, perché l'Opera divina del Figlio di Dio

è compita, richiamando tutti i popoli alla fede, alla speranza

e alla carità, invitando tutti a distaccarsi da tutto ciò che

si dovrà lasciare, ugualmente i propri doveri a fare, ma sempre

per il Paradiso guadagnare.

Pensiamo alle tre tentazioni del demonio che, per suo permesso,

si è avvicinato a Cristo nel deserto per vedere chi era, por​tandolo sul 

pinnacolo del tempio col dire di cadere che Dio l'avrebbe sostenuto 

e che gli dava tutti i beni, chiedendo di adorarlo, lo spirito del male.

E Tu, Gesù, gli hai risposto:

"Adorerai il Signore Dio tuo e Lui solo servirai!".

Faccia così ora ogni individuo: si sottometta ognuno a Dio in

umiltà, viva con lo spirito di carità, sia dedito ai propri do​veri,

amando così e facendo la volontà di Dio, pensando che un

giorno godrà per le proprie sofferenze, portate con amore, il

gaudio eterno.

Poi Gesù Cristo consacrò e poi offrì Sé Eucaristia.

E lo splendore del sangue di Lui in luce dà vita e splendore

al Mistero scolpito; e, dopo aver nutrito i pesci che circonda​no 

il pesce che splende sopra l'altare, simbolo della celebra​zione,

vitalità ha la pianta d'ulivo dietro l'altare, la pianta

d'ulivo all'Apidario alla prima visione. E così fa splendere

la Chiesa che ha fondato del suo sangue che Lui regala nella

celebrazione, da Ritornato.

La persona che ha portato con Sé ha comunicato, il sangue del

calice in luce il clero ha illuminato, mentre vien rafforzata

dalla sua presenza naturale in terra d'esilio la Chiesa che

ha fondato.

Poi fu cantato il Benedictus. E intanto la Madonna benedice​va 

tutta la stirpe umana. Così il maligno dovrà far ritirata.

E nello scendere con Cristo gli angeli cantavan:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti. Vostri fi​gli siam,

redenti dal paterno vostro amore. Benediteci, o Signo​re.

O Maria, Vergine bella, sii Tu la stella che guida il nostro

cammino. Tu sei Madre universale: l'aiuto a ogni figlio di ter​ra 

d'esilio sta' regalare; fa' che la luce a nessuno abbia a

mancare, in questo tempo che stanno i secoli tramontare: 

non è la fine, ma il principio del terzo tempo, con il Ritorno 

del tuo Divin Figlio, perché vuol salvare ogni figlio e figlia di

terra d'esilio. Senza il tuo aiuto non starmi lasciare, o Madre

Vergine Sacerdote universale”.

Cristo nell'ospizio rientrava. L'angelo Sacario col suono vir​gineo 

onore gli faceva. Il Canadese del Mistero cantava le lo​di a Maria 

Santissima, intanto che dal letargo il clero si sve​gliava.

E gli angeli tutti, frammischiandosi con i fedeli che assisto​no 

al Sacrificio incruento, partecipavano al posto di chi non va, 

di chi celebra indegnamente e di chi assiste senza la gra​zia di Dio. 

In questo modo si dà principio alla conoscenza che è tornato Cristo.


21‑3‑1983

Pronta la quercia salesiana a scendere con gli angeli che sot​to 

si ricoveravan a pregare il Salvatore perché salisse anche

questo dì sopra gli otto cieli a celebrare, intanto che accet​tano la luce 

e il clero dice di sì.

Gesù Cristo subito con lor partì.

E arrivato sulla città di Dio, che è il nuovo globo, spalanca​ta 

era la porta d'ingresso ad accoglierlo.

Lodi e suoni a Lui dava la corte celeste: e così all'altar si accostava. 

E l'angelo Sacario, intanto che lo rivestiva di para​menti 

rossi con croci greche, gli diceva:

‑Non è vano, Gesù caro, l'olocausto che hai compito e vai ora

a compiere, ma è pioggia divina che dà luce alle menti e dà

vita ai cuori. Asciuga dei retti sacerdoti i dolori.

Poi all'altar si accostava e la celebrazione incominciava.

I sette angeli apocalittici con le torce accese supplicavan

per tutti il perdono, invocando Dio, cioé Cristo che celebra, di aver 

pietà e dar condono, specie a tutti quelli che gli doman​dano perdono,

perché tutti si abbiano a pentire e ad emendarsi dei loro errori.

Intanto la Madre di Dio Sacerdote pietosa e misericordiosa

benediva e gli angeli cantavan:

“Al risuonar dell' Ave Maria il cuor si eleva a Te, Mistica

Rosa. Il labbro scioglie la gentil preghiera che risuonò la

prima volta in Ciel. Ave, Maria...

O Madre Vergine del nostro Dio, fa' che sempre vicini a Te ci

abbiamo a trovare, se alla salvezza eterna Tu ci devi portare”.

Poi i nove cori angelici han cantato il Credo o Simbolo a​postolico 

e l'angelo del Mistero recitò al pulpito il Pater noster. Poi ha lasciato 

agio, tenendo lui la sua lampada, di sa​lire all'altare a leggere 

sul messale all'angelo Sacario.

E questo lesse:

‑Tu, Cristo, al pentimento, perdoni, più non rammenti, ritornando

al peccatore la grazia di Dio, perduta per l'offesa che ti ha fatto.

Ma l'uomo deve circondarsi di spirito di mortificazione ade​guata 

al male che ha fatto, prima per non più cadere e per pa​gare la pena 

temporale, ché il peccato lascia questa scia, per non aver da purificarsi 

nel Purgatorio dopo il giudizio par​ticolare, per poter unirsi a Dio.

Dunque occorre praticare la virtù.

E siccome Cristo ha dato la vita stessa per redimerci a farci

figli di Dio, così noi dobbiamo tendere a purificarci, a santi​ficarci,

accettando tutto ciò che Dio permette in questa terra

d'esilio, per poter trovarsi pronti, dopo il trapasso, a veder

Cristo e unirsi a Lui in eterno.

Poi fu cantato dagli angeli tutti:

"Christus vincit. Christus regnat Christus imperat per Mariam.
L'onore e la gloria siano a Te Ritornato e Sacramentato”.

Poi il Divin Redentore consacrò particola e calice e poi of​frì Sé Eucaristia.

E ben si vedeva dietro lo sfondo della Celeste Gerusalemme 

un grande velo che copre il lavorio della verga settiformale 

per dar sfoggio al Mistero compiuto, perché sia conosciuto il Ri​torno 

di Gesù Cristo Celebrante e Operante.

Cristo comunicava con l'ostia da Lui consacrata e il sangue

del calice in luce rafforza e dà luce al ministero sacerdota​le,

affinché con tal splendore possa comprendere il Ritorno

del Figlio di Dio, che è il suo Maestro Divino.

E così si è sicuri, nel ministero sacerdotale, che ha il suo Ca​po 

e la gerarchia, di non sbagliare, perché l'olocausto che Cri​sto 

compie toglie a quelli di buona volontà la confusione che

regna negli abitanti del basso globo per i molti peccati: non

volendo riconoscere ciò che è male e ciò che è bene fa venir

notte al chiaro del giorno che non avrà fine.

Poi furono cantate le litanie di S. Giuseppe, prima di scendere

di nuovo nel basso globo.

E il Divin Maestro, come ha fatto con i suoi angeli a salire,

fa anche a scendere, per amore e misericordia a tutti rendere.

E Gesù dentro l'ospizio dice:

‑Per il genere umano ho dato tutto ed ora ho il diritto che

loro diano tutto a Me, che sono il lor Maestro Divino; e così, da

Divin Re, ho tutti i diritti.

Beati quelli che a Me Ritornato sono uniti!


22‑3‑1983

La quercia salesiana, che vuol dire sale della terra, tanto so​pra 

come sotto era adorna di angeli cantanti che suonavano le glorie 

di Maria Vergine Sacerdote.

Gesù acconsentì e sotto questa con i cori 

angelici sopra gli otto cieli salì.

Sopra questa padroneggiava la croce greca, affascinata, avvolta

dalla bandiera pontificia e dal vessillo vergineo.

Ben si vedeva, sotto, una piccola bandierina bianca, rossa e ver​de. 

che significa nessuna gloria per nessuna nazione, ma che

Cristo è tornato sul suolo italiano e così anche a testimonia​re 

il suo Ritorno la Madre di Dio Sacerdote.

‑Ognuno abbia a riflettere se ha qualche cosa da correggersi,

ognuno deve pensare se fede​le a Dio si sta trovare, perché il Figlio 

di Dio Vivo non è ritornato dal Padre in ter​ra d'esilio per lodare 

nessuno, ma perché ogni individuo di ogni nazione,

di ogni posto che nel mondo basso si trova, abbia a riflettere

e a pensare se la legge di Dio sta osservare e tendere alla

propria conversione per poter raggiungere lo scopo per cui

Dio l'ha creato e l'ha redento-.

Questo veniva detto alla porta della Gerusalemme Celeste, 

pri​ma che il Salvatore si accostasse all'altare per la celebra​zione. 

E' l'angelo Sacario, rio al Re, che questo dice, perché

ognuno conosca sé e veda con gli occhi della fede Colui che

è ritornato ad applicare a tutte le genti la Redenzione.

Vero passaggio dal Sacrificio incruento al trionfo della cro​ce, in unione.

Così l'uomo conosce quello che è lui e Chi è Dio in Trino e

il Figlio di Dio Ritornato, la seconda Persona della SS. Tri​nità.

Incominciava il vespro olocausto.

Gli angeli tutti compivan la liturgia angelica paradisiaca e

i sette angeli apocalittici, presentandosi come il popolo peni​tente 

e pentito, chiedevano a Gesù Celebrante e Operante il perdono 

dei loro falli, la grazia di mantenersi fedeli dopo aver chie​sto 

perdono a Dio per perseverare nel bene; e dicono:

‑Giacché Tu, Cristo, sei il Sommo Bene-.

Compìto questo, gli angeli con suono e canto han dato il Ma​gnificat,

intanto che la Madre di Dio Sacerdote benediva

le vergini, partendo dalla famiglia verginale e sacerdotale

insiem con tutto il clero che rinnova il voto di verginità

perpetua, giacché Cristo nel suo Ritorno ha portato il sacro

celibato come legge divina.

Solo in questo modo il clero entra nel terzo tempo con il Di​vin 

Maestro, che è il Divin Re venuto dalla gloria per attira​re tutte 

le genti al trionfo della croce.

E, con la Vergine Sacerdote a fianco, possa, la Chiesa da Lui

fondata, celebrando degnamente il Sacrificio incruento, essere

atta, la Fondazione, a veder proficuo il lavorio, con la Madre

di Dio a fianco, ed avvenire un sol ovile con un unico Pastore.

E gli angeli tutti: “Evviva la croce! Evviva chi la ama! Evviva

Maria Santissima con S. Giuseppe, il Padre putativo, soggetti

preziosi che insegnano a tutte le genti a far la volontà di Dio, 

sul loro esempio, con sacrificio ed umiltà!

Ecco quello che dà, in chi è consacrato e donato a Dio, la san​ta verginità!”.

E, dopo aver cantato il Credo gli angeli tutti, il Canadese

recitò al pulpito il Pater noster e subito dopo il Divin Re​dentore 

consacrò all'altare la particola e il calice del san​gue suo e poi offrì 

Sé Eucaristia.

E la luce del calice, in luce tramutato, dà al ministro che ama

e serve il suo Cristo luce nuova e vitalità del terzo tempo,

perché possa fare del malfare scempio.

Ecco il risultato che la celebrazione dell'olocausto offre a

tutti i segnati con il Capo, perché siano visti da tutti gli

uomini Chi rappresentano, Chi servono e in che consiste la

Chiesa che Cristo ha fondato: che è opera divina.

Con questa misteriosa luce scende nei bassi fondi l'oscurità

e anche la nebbia che tutto ha oscurato; e si abbia a compren​dere che 

Dio in Trino è Padrone di tutte le cose e il Divin Figlio il Redentore.

E gli angeli tutti assieme:

“Noi vogliam Dio, che è nostro Padre. Noi vogliam Dio, che è no​stro Re.

Noi vogliam Dio, Vergin Maria. Noi ti vogliamo per no​stra Regina.

E, siccome sei la Madre del nostro Redentore, noi

ti riconosciamo come Madre universale, di noi tutti, Sacerdote.

Noi vogliam Dio, che è nostro Padre. Noi vogliam Dio, che è no​stro Re”.​

Sopra il velo che copre il lavorio della verga settiformale,

su ciò che è scolpito nelle parete della Gerusalemme Celeste,

padroneggia, sopra, la croce greca: segno dell'amore infinito

che Dio porta a tutte le genti di terra d'esilio.

E, cantando gli angeli lodi alla Vergine Immacolata e alla

SS. Trinità, Cristo ritornava con i suoi angeli  da dove 

era partito; e, spartendosi gli angeli in tre parti, una parte è sa​lita 

in Paradiso, una parte davanti a Gesù Eucaristico, collabo​rando a questo 

amore, a questa adorazione che i fedeli offrono al Divin Sacramento, 

la terza parte sull'orizzonte, scendendo all'Apidario, nella chiesa 

di S. Maria Maggiore in Roma e poi a Fatima.

E nell'ospizio l'angelo del Mistero cantava e il Sacario l'ar​pa suonava,

perché Gesù abbia a trionfare e a presentare ai popoli tutti il Cuor 

della Madre sua Immacolato.


23‑3‑1983

Saliva anche questo mattino il Re vittorioso e sotto la pian​ta 

salesiana con gli angeli suoi che suonavan e cantavan arri​vava 

sopra gli otto cieli: magnifico passeggio, per mostrare

quanto Cristo è amico dell'umanità intera, affinché i popoli,

diventando sempre più buoni, non si abbiano ad accorgere che

è la sera del mondo, ma abbiano a veder sempre giorno: è la se​ra,

perché è il terzo tempo.

E così entrava con gli angeli suoi nel santuario ove da altre

schiere angeliche era aspettato.

A celebrare, oggi, ha tenuto il manto regale, perché è Cristo

Celebrante e Operante che regge il mondo.

I sette angeli apocalittici con torcia e lampada sommessamen​te 

recitavano il Confiteor.

E, dopo aver cantato gli angeli della pace il "Gloria in excel​sis Deo",
tutti insieme i cori angelici han dato sfogo alla liturgia del Cielo.

L'angelo che tende alla terra dava incenso davanti all'alta​re,

intanto che il Canadese del Mistero cantava il Pater no​ster.

Intanto che la Madonna dal Paradiso benediva, gli angeli in coro 

per il popolo:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor.

Il sangue sparso in croce mi doni, o Salvator”.

Poi si accostò all'altare l'angelo della verginità, cedendo

per un momento la lampada e la torcia al Canadese del Mistero,

e lesse sul messale:

‑Tu nella vita pubblica hai avuto pietà e misericordia dei

sofferenti, dei peccatori e anche degli ossessi e di chi sof​friva 

perché il loro caro moriva. E hai dato sfogo al tuo amore.

Hai risanato gli infermi, hai risuscitato i morti; a chi te l’ ha

chiesto, hai perdonato i peccati. E ogni sorta di dolore hai

elevato a merito di vita eterna.

Perché non aver speranza ora nel tuo Ritorno il popolo 

infan​gato nella superbia, nella disonestà, nell'attacco ai beni cadu​chi?

Perché non sentirsi spinti a chiedere a Te ciò che gli manca, ciò che gli pesa, 

e non aver temenza della torbida sera che si avanza?

Passa tra loro, da' grazia che abbiano a ricorrere a Te, Sommo

Bene, ora che sono ancora a tempo e non abbiano ad aspettare

quando non son più a tempo.

E Tu, Madre dell'Altissimo, messa a fianco da gloriosa, sia pur

nel gaudio, a guidare la Chiesa Mistica Sposa, perché sia su

tutto e tutti vittoriosa, certo Tu non mancherai di dar soccor​so,

di dar luce e speranza, specie a chi confida in Te.

Noi angeli in anticipo ti ringraziamo, certi che Tu ascolterai

e quello che il popolo ti cerca concederai.

Non abbandonare il peccatore, ma riducilo a pentimento e ad

emenda.

Accetta, perché siam sicuri di Te, il nostro ringraziamento.

E poi il coro completo, con strumenti a corda che suonavan, gli

angeli tutti cantavan:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria! Ogni dolcezza mia

nel nome tuo mi vien.

Voglio chiamarti allo spuntar dell'aurora. Voglio essere tutta

di Te nel tramonto. Voglio offrirti ogni dolore a mezzogiorno.

A Te offro ogni lavorio. A Te dono ogni pena. Fa' che il retto

clero si metta per il Ritorno di Cristo in scena”.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrò particola e calice e poi of​frì Sé Eucaristia.

E la luce del calice, formandosi in una catena, avvolge la Chie​sa 

che ha fondato affinché ogni creatura abbia a comprendere

che è il Redentore che l'ha fondata.

E in questo si spiega il grande amore di unione che Lui ha

per la Fondazione, che è opera di Lui, che è il Redentore.

E, intanto che comunicava e questo avveniva, gli angeli canta​van 

il "Tota pulchra es, Maria, e macchia in Te non v'è".

Poi, prima di scendere, han recitato sommessamente l'inno posi​tivo;

poi, in silenzio, Gesù con i sette angeli apocalittici e

quello del Mistero di nuovo è sceso in terra d'esilio ed en​trò nell'ospizio,

mentre tutti gli angeli son tornati nel gaudio per essere di nuovo pronti 

domani mattino al servizio del​l'Uomo Dio.

La Madre di Dio comanda a questi beati spiriti come devono fare

a onorare Dio in Trino, per dargli quell'onore e quella gloria

che gli spetta e ciò che nella bassezza l'umanità non sa e non è capace 

di dare.

Ecco il lavorio angelico in questo terzo tempo!


24‑3‑1983

Sopra la pianta salesiana, che veniva con gli angeli suoi in canto 

ad invitare Cristo a salire insiem con loro, padroneggia​va una 

croce greca orizzontale in forma di protezione e di pa​dronanza.

E, intanto che Cristo sotto andava, l'arco dell'alleanza l'an​gelo 

della verginità sopra questa tracciava.

In un attimo sopra gli otto cieli era e Cristo Re Redentore

entrava nella Gerusalemme Celeste a celebrare.

E l'angelo del Re ove si accostava all'altare diceva:

‑E' Cristo Re che impera su terra e cielo; e così io ti prego:

pietà di tutte le creature di terra d'esilio, sia uomo o donna;

misericordia di tutti quelli che sperano in Te e pietà e per​dono 

cedi a chi ha più bisogno di soccorso e di perdono di Te.

E subito la Madonna Sacerdote dal gaudio benediva e i cori

della pace cantavan: "Iesu, corona virginum".
E così Lei dal gaudio, per il potere che ha di Re d'Israele,

unisce il premio che tutti aspetta dopo aver fatto tutti i lor do​veri;

e così con buone opere e col far la volontà di Dio ritor​neranno a Dio e 

godranno Dio in Trino per tutti i secoli dei secoli e della Redenzione 

che Cristo con l'olocausto applica a tutti.

E così avrà splendore il basso globo del primo tempo del mon​do,

del secondo e del terzo tempo, in cui Cristo Re in gloria com​pie 

ogni giorno l'olocausto, per fare che tutto il genere uma​no con l'applicazione 

a tutti della Redenzione partecipi alla santità trina del Redentore.

I sette angeli apocalittici che circondan l'altare sentono il dovere 

di domandar perdono per tutti gli uomini a Gesù Cele​brante 

e Operante, affinché l'Eterno Padre abbia a pazientare,

ad aspettare i ribelli a conversione alla verità.

Giorno che anime del Purgatorio escono e salgono alla gloria,

chiamate per nome da Maria Santissima (perché sono state a Lei

devote e rispettose del Mistero compiuto) prima che Cristo con​sacrasse,

perché è il giorno dell'istituzione dell'Eucaristia.

Poi fu cantato il Credo o Simbolo apostolico e il Pater noster 

lo recitò il Canadese del Mistero, lasciando il posto al​

l'angelo apocalittico Sacario, rio al Re, di leggere questo sul

messale da lui scritto:

‑Giorno che Tu, Cristo, Eterno Sacerdote, hai istituito all'Ultima Cena,

consacrando e offrendo e cibandoti, anche Tu Stesso

di Te Eucaristico, dando così sfoggio del tuo infinito amore,

lasciando questa realtà del corpo, sangue, anima e divinità di

Te Stesso nella potestà che hai dato ai tuoi apostoli:

"Farete questo in memoria di Me".

Così la Cena veniva compita e la croce per Te preparata era vista.

Il tuo lamento era sentito, ma perché reclamavi per quelli che

non avrebbero voluto acconsentire allo scopo che eri morto in

croce per redimere e attirare tutti a Te.

Ed ora che sei Celebrante e Operante, a questo altare noi ti

supplichiamo per tutti misericordia, pietà e carità infinita,

giacché l'Olocausto Vespro che Tu compi è per la salvezza uni​versale di tutti.

Poi Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo, consacrò particola e ca​lice, 

poi offrì Sé Eucaristia.

E la luce del sangue suo dà caparra alla Chiesa che ha fonda​to che è venuto.

E l'angelo del Mistero, intanto che Cristo comunicava Alceste,

così diceva, perché tutti abbiano ad imparare come ad accostar​si all'Eucaristia 

ci si deve trovare, ché la grazia santifican​te deve spiccare:

“Vieni, vieni, o Gesù caro, vieni dentro nel mio cuore; tutto in​fiammalo 

d'amore per Te.

Vieni, o Divino Sposo, e statti di me impadronire e fa' che tut​ti gli 

uomini al trionfo della croce abbiano a venire.

Vieni, o buon Gesù, e non tardare più.

Dammi grazia di non offenderti mai più, mai più, mai più”.

Gli angeli tutti insieme han cantato e suonato il Veni Crea​tor,
perché la luce divina si spanda su tutti e tutto.

‑Così la luce nuova che da Ritornato dai sia di contento, di

gioia a chi ti ama e di sprone, di pentimento a chi ti ha of​feso.

In questo modo, col buon esempio dei giusti che ti amano e ti

servono, abbiano anche gli altri, che son tue creature, a venire

alla sequela di Te.

Fa' che la tua Chiesa, con a fianco la Madre tua Sacerdote 

glo​riosa, si senta lei stessa risorta e con nuova capacità e po​testà 

attiri a Te tutte le genti.

Poi gli angeli tutti salutano:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor, dona alla terra Cristo

Trionfator”.

E cantando l'Ave maris Stella, accompagnato dagli angeli suo​natori 

e cantori, arrivava nell'ospizio ove sosta, senza far rumore, il Ritornato, 

il Redentore, affinché si tramuti tutto in gioia, con luce nuova, 

il lor dolore.


25‑3‑1983

l'arca mariana adorna di angeli dentro e sopra 

e l'angelo Mi​chele  che porta come bandiera la quercia salesiana, 

e sopra padroneggia la croce greca.

Entrano nell'ospizio gli angeli e così l'Eterno Sacerdote va

con loro; e in un attimo si trovavano tutti sopra gli otto cie​li nella città di Dio.

E così entravan col Dolce Giudice nella Gerusalemme Celeste 

ad appartenere, perché la Madre Celeste,

ove entrava il suo Divin Figlio, benediva tutta la famiglia

verginale e sacerdotale, in unità con tutto il gregge virgineo

di Dio. E così la corte celeste angelica incominciava la li​turgia del Cielo.

In questo modo la Chiesa di Cristo incomincia ad accorgersi

della nuova luce che Cristo Ritornato cede e concede per il

suo Ritorno alla benedizione eucaristica sul basso globo.

E per unire il Sacrificio incruento all'Olocausto che compie

Cristo glorioso venuto dal Padre in terra, i sette angeli apo​calittici 

per i popoli tutti han recitato l'atto di contrizio​ne, gli angeli della pace 

il "Gloria in excelsis Deo" hanno suonato e cantato, 

e i nove cori angelici, continuando con suo​no e canto,

facendo la professione di fede per tutte le genti,

han dato il Credo o simbolo apostolico, mentre il Canadese

del Mistero ha compiuto anche lui la sua parte, cantando da

solo il Pater noster; perché questa preghiera, insegnata da

Cristo nella vita pubblica, deve il cristiano recitarla da so​lo,

nell'assemblea, durante il Sacrificio incruento quando lo

dice anche il sacerdote, perché è fatta per dare a Dio l'onore

che merita, per chiedere quello di cui si abbisogna sia per sé,

sia per tutte le genti; e così mostra che crede, che spera ed

è per questo che cerca e così dà lode al Padre, al Figlio ed

allo Spirito Santo.

Poi si accosta all'altare l'arcangelo del Re, Sacario, e legge

sul libro della vita, scritta in latino, l'Ave Maria:

‑Giorno liturgico con l'annuncio alla Piena di grazia, nata

senza il peccato d'origine, del messaggero, il Gabriele, che era

Lei la scelta ad essere la Madre di Dio.

Si turbò la Vergine, ha chiesto e poi si offrì subito 

a far la serva di Dio col dire: "Fiat voluntas tua".
E come Dio dall'eternità aveva stabilito, così avvenne, annun​ziato 

anche dai profeti: Dio si fece Uomo, la seconda Persona

della SS. Trinità, nel seno purissimo di Maria Vergine Sacer​dote 

per opera dello Spirito Santo. Nel momento che ha detto

il Fiat divenne Sacerdote e per conseguenza Madre di Dio.

Ecco a far la volontà di Dio con umiltà profonda, ché in Lei

brillava la verginità! Ed ora, per il Ritorno di Te, Divin Re,

diventa la Madre universale, perché la Chiesa che Tu hai fondato 

l'ha voluta per Madre.

Ecco, ministri di Dio: per essere uniti al vostro Cristo Ritor​nato 

dovete ricopiare questa immagine sacra della Madre di

Dio e così Madre vostra, dicendo il Fiat di tutto ciò che il

vostro Cristo ha operato, perché possiate crescere in sapienza

e in santità e un giorno raggiungere la sua statura, per far

che la religione del Figlio di Dio, morto in croce e poi risor​to a redimere,

sia diffusa su ogni abitante del basso globo per la sua Venuta.

E così, al trionfo della santa croce, possa essere tutto il po​polo unito 

sotto lo stendardo della santa Madre Chiesa, che ha

di appoggio e in difesa la Madre di Dio Sacerdote: sotto que​sto stendardo 

tutte le genti. E così, risorta, possa mostrare a tutti che la Chiesa 

fondata dal Redentore è una sola.

Luce e vita nuova dona col tuo olocausto, o Gesù Redentore!

Poi fu cantata e suonata la Salve Regina.

E subito l'Eterno Sacerdote consacrò particola e calice e poi

offrì allo Strumento che ha portato con Sé l'ostia consacrata

e così la comunicò.

E il sangue del calice tramutato in luce lo offre all'Eterno

Padre, passando attraverso il Cuore Immacolato della Madre sua

Sacerdote, e così è accetto all'Eterno Padre e, in unità con

l'amore dello Spirito Paraclito, passa ancora attraverso il

Cuore Immacolato in luce piena e, arrivando alla mistica 

Chie​sa di Cristo, fa uno scoppio su di lei di potere, di autorità trina 

e di sapienza infinita.

E gli angeli tutti, intanto che comunicava, cantavano e suona​vano:

“Dio sia benedetto. Benedetto il suo santo nome. Benedetto Gesù

Cristo vero Dio e vero Uomo...​”.

E ancora:

“Quanto son dolci le caste tue tende! Quanto son care, o Dio, al

mio cuor! Un giorno solo nei sacri tuoi templi val più che mil​le 

nei tetti dei re. 0 Pan di vita, o Re del Ciel, di Te si nutre l'alma fedel”.

Prima di scendere l'angelo del Mistero dice a Gesù, che ancor

era all'altare:

‑Accetta la lode che ti dà il popolo. Compatisci la loro inca​pacità 

nello starti amare, che in ciò che il popolo manca noi siamo a tua 

disposizione a onorarti, a servirti e ad amarti per loro, 

specie per quei del coro.

Gesù ascoltava e con volto sereno mostrava che ama il popolo

di terra d'esilio in pieno.

E, cantando gli angeli nello scendere: “Sei pura, sei pia, sei bella, 

o Maria, ogni alma lo sa che Madre sì santa il mondo non ha”, 

si accostavano nei templi dedicati a Maria e, passando verso Lourdes, 

arrivavano a Fatima.

E, dopo tre ore di lodi offerte a Maria, e prima all'Eucaristia,

son ritornati all'Apidario a cantare l'Ave Maria, ove si è

presentata, cioè dal Ciel è calata, a testimoniare il Ritorno

del suo Divin Figlio.

E poi son saliti al gaudio in Paradiso.

Sempre gaudio è per loro, perché sempre si trovano nel movimen​to divino,

al comando, nel terzo tempo, della Madre Sacerdote di Dio.

Morale

-In questo spazio di bontà divina ‑ dice l'angelo della vergini​tà 

nell'ospizio-non abusate, o popoli tutti, ma siate pronti ad eseguire 

quello  che ha annunciato l'Istrumento primo, approfit​tando 

della Redenzione e dell'applicazione che fa a tutti nel suo Ritorno, 

alla particolare e universal conversione, perché il giubileo 

non è un museo, ma è una vitalità di cercar conti​nuamente Dio,

che lo troverete reale e glorioso nell'Eucari​stia.


26‑3‑1983

Gesù partiva con gli angeli suoi pochi istanti prima dell'ora​rio 

della Risurrezione, precisamente come ha fatto ieri matti​na.

E così si trovava nella città di Dio; e, prima di entrare nel

santuario, ha percorso il passaggio sotto gli ulivi in riva al lago 

ove le sette barchette vogavan e gli angeli dentro suo​navan e cantavan:

‑Rema, o dolce Pilota, nel mare della vita. E noi angeli diamo

onore e gloria a Maria Santissima e così alla Triade Sacrosan​ta 

per tutta l'umanità afflitta e stanca-.​

Poi continuavano a dare il ritornello:

‑Sii, o clero di Cristo, svelto. Scappa alle seduzioni del mali​gno e statti 

ricoverare sotto la stola della Madre Sacerdote di Dio.

E l'Immacolata Vergine Sacerdote, benedicente dal gaudio, face​va scendere 

su terra d'esilio grazie copiose, affinché i popo​li tutti imbocchino la via alta 

della perfezione e chi è più bisognoso la strada della contrizione.

Momento solenne quando il Re Divino entrò nella Gerusalemme

Celeste a compiere l'olocausto con gli angeli suoi in suono e in canto.

I sette angeli apocalittici che circondan l'altare sommessa​mente recitavan:

"Kyrie eleison, Christe eleison...", mentre il coro di quei del​la pace cantavan 

e suonavan:

“O Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti, dei cuori e delle

menti ti proclamiam Signor”.

I nove cori angelici in schiera han suonato e cantato il Credo 

o Simbolo apostolico, movimentati in mezzo alla nava​ta,

lasciando sul pavimento in luce:

"Ave, Maria, piena di grazia".

Poi sono andati al lor posto prefisso e il Canadese del Miste​ro,

prima di incominciare il canto del Pater noster, che can​ta da solo, 

ha detto: ‑Evviva Gesù Cristo!-.

E, dopo tre minuti dell'orario dell'eternità, han dato sfogo

alla liturgia del Paradiso.

L'angelo Sacario, che è quello della verginità, l'arcangelo del Re, 

lesse questo sul messale:

‑Tu nella vita pubblica ti sei mostrato che eri il Messia con

i miracoli di ogni sorta e di ogni qualità, per l'amor grande

che portavi all'umanità; e più ne facevi, più gli altri non vo​levano 

sottostare a Te, perché non erano giusti.

Ed ora quell'assurdo: che sanno e non vogliono! e vedono che

non fai niente di male e come cattivo pensiero cacciano via

che puoi essere Tu che parli e che hai parlato, pensando a tutt’ altro.

Ma il tuo amore da Ritornato è sublime e nessun lo può rifiu​tare;

e Tu sei tanto buono che stai aspettare alla resa, ché con forza d'amor 

dovranno accettare.

Ecco quanto sei buono, che tramuti in bontà la tua onnipotenza,

in carità la tua sapienza e la loro oscurità voluta in luce fulgida!

Noi ti ringraziamo, o dolce Ospite, o Divin Re, o onnipotenza di

bontà senza limiti nè misura.

Noi angeli comprendiamo il perché della tua Venuta.

Anche tutti gli altri abbiano a capire. E tutti i popoli abbia​no,

al trionfo della croce, a Te a venire.

Poi Gesù Cristo in presenza di tutti gli angeli consacrò par​ticola 

e calice e poi offrì Sé Eucaristia, dicendo a colei che comunicava:

‑Vivi della vita mia divina-.

E così il calice in luce che mai si spegnerà alla Chiesa che

ha fondato dà, dicendo:

‑Chi in Me spera, non vedrà mai sera.

Chi in Me confida, appartiene alla vita mia divina; e chi opera

in grazia, grandemente sarà pagato, perché in unione con Cristo

s'è trovato.

Gli angeli tutti prostrati a terra han cantato il Miserere
a pro di tutti e così anche delle anime in pena, che possono

pregare per quei di terra d'esilio e non per loro. Così ci sia

un contraccambio di carità e di amor fraterno, perché Gesù Cristo 

ha la Personalità divina, perché è l'Eterno.

‑E' sabato del Cuor Materno ‑dice l'angelo del Mistero, ove

Cristo rincasava e in silenzio sostava.


27‑3‑1983

In pompa magna nella nave mariana, adorna in festività,

entrava il Divin Maestro con gli angeli suoi e saliva sull'alto globo,

chiamato anche città di Dio, che è posseduto dagli angeli; e il

demonio che è sconfitto è escluso, non può là andare. 

Dunque non esiste là nessuna tentazione e nessun male.

Anche come posto segna riparazione, perché l'olocausto che Cri​sto 

va a celebrare è tutto in onore a Dio in Trino, perché ven​gano 

tutti i peccati del mondo distrutti con la sua celebra​zione e resta 

solo l'onore e la gloria che dà all'Eterno Padre il Divin Figlio, 

affinché lo Spirito Santo possa dar luce e santità alla Chiesa 

che Cristo ha fondato.

Così entrava nella Celeste Gerusalemme e alla porta d'ingres​so 

veniva rivestito dall'angelo Sacario di paramenti d'oro.

E così si accostava a celebrare all'altare che gli angeli han

preparato con luce fulgida di elettricità mariana, dando così

onore e gloria al Redentore Celebrante e Operante.

E gli angeli tutti assieme:

“Noi veniamo a Te, o dolce nostro Salvatore, ad offrirti per tutti

i no​stri cuori, perché Tu abbia a regnare ed ogni male che il po​polo 

commette col tuo perdono a cancellare”.

Poi i nove cori angelici han cantato e suonato il "Gloria in excelsis Deo": 

‑Perché avvenga la pace mondiale, perché senza

la completa pace non potranno conoscere che Tu sei tornato, 

o Re della concordia, della santità e della verità.

E i nove cori angelici in suono e in canto han dato il Cre​do o Simbolo 

apostolico. Senza peccato è l'angelo vincitore e, in grazia piena, 

viene ac​cettato quello che offrono, il lavorio per la salvezza delle

anime, l'onore e la gloria che danno; e così quel che chiedono

gli sarà dato.

Subito cantò il Pater noster il Canadese del Mistero, poi la​sciò il posto 

al pulpito all'arcangelo del Re, Sacario, che così incomincia:

‑Sapete che la liturgia che propone la Chiesa oggi ricorda

quando Tu, Cristo, fosti festeggiato: mentre, cavalcando un'asina, 

pas​savi in mezzo al popolo, hanno disteso rami verdeggianti e

cantavan:

"Osanna al Figlio di David.Osanna al Redentor”.

E dopo poche ore, si può dire, lo stesso popolo, anche se non tutto,

ha dato il grido:

"Sia crocifisso! Sia libero l'assassino e il malfattore! Sia

crocifisso Colui che si è proclamato il Messia”.

Ecco il popolo che da un momento all'altro nel tumulto sta

col maligno, invece che col suo Dio!

Questa meditazione deve far tremare coloro che hanno timor di Dio 

e che credono tutto ciò che Dio ha rivelato:  tenersi 

sem​pre umili, non fidarsi di se stessi, ma continuamente chiedere

a Dio la perseveranza, la somiglianza a Lui da Redentore;

ed ora, fortes in fide, sperare che l'applicazione della Re​denzione 

a tutti che Tu compi con la tua celebrazione sia a pro di tutti 

e a conversione universale, perché la tua Chiesa vie​ne da Te 

illuminata con a fianco la Madre tua gloriosa Sacer​dote.

In questo momento la Vergine Sacerdote Immacolata dal Paradi​so 

impartiva la benedizione apostolica, perché Lei eseguisce

gli ordini di Dio per la nuova autorità a Lei data: il potere

di Re d'Israele.

Intanto che Lei benediva e diceva, l'angelo dell'Annun​cio 

portava ove Cristo celebra ciò che la Madonna dal Paradi​so diceva,

aggiungendo alla benedizione data:

‑Vale il raduno del popolo, ma vale di più il sentimento per​sonale di 

amare e servir Dio per far che ciò avvenga e sia du​raturo ciò che 

avviene nella comunità.

Dal cuore parte l'amore a Dio, così l'uomo diviene virtuoso e così caro 

al suo Dio.

La devozione vera e sincera sta in chi prega, in chi spera e in chi opera 

il bene per onorare il Sommo Bene.

Che non abbia ad avvenire come quel giorno fatale che subito

han dato l'evviva e poi contro Cristo sono andati!

E dopo aver  cantato: “Quando nell'ombra cade la sera, veniamo

a Te, o Pura Eva. Fa' che questo tramonto del terzo tempo sia

rischiarato da Te, Stella Cometa, che sei la Pura Eva”, Gesù Cristo 

consacrò particola e calice, poi diede di sua mano Sé Eucaristia.

Il sangue in luce del calice da Lui consacrato inonda la Chie​sa, sua 

Mistica Sposa, del suo infinito amore, per renderla sem​pre più atta 

per la mondiale evangelizzazione e per unanime conversione, 

affinché la santità del Redentore abbia tutti ad avvolgere, 

così l'Eterno Padre l'ira la tramuta in amore, in verità e in carità.

Dopo si è cantato:

“Ov'è carità e amore, qui c'è Dio. Ci ha riuniti tutti insieme

Cristo Amore, godiamo esultanti nel Signore. Temiamo e amiamo

il Dio Vivente e amiamoci tra noi, con cuore sincero...”.

E ancora con l'arca mariana adorna di solennità è sceso con

gli angeli suoi. Lui entrò nel casolare da dove era partito e

gli angeli tutti in gruppi sono andati ove si celebra e si conserva 

Gesù Eucaristia a dargli quella adorazione, quell'o​nore 

e quella gloria che merita, specie dove il popolo sta mancare,

e così loro stan pagare.

Ordinato, questo, dalla Madonna Sacerdote per risparmiare il

popolo dalla sciagura, intanto che vien conosciuta la sua Ve​nuta.


28‑3‑1983

Sopra l'arco trionfale Gesù Cristo saliva sull'alto globo con

i sette angeli apocalittici, che dopo circondan l'altare, e  il

Canadese del Mistero, unanime con quella a cui offre Sé Euca​ristia.

Con prestezza sopra gli otto cieli arrivavan e con padronanza

entrava nella Gerusalemme Celeste e si accostava all'altare

a celebrare.

I sette angeli con le lampade accese circondavan l'altare 

e per tutti stavano invocare:

“Gesù, perdonaci, che abbiam peccato! Abbi pietà, o Signore!”.

E gli angeli della pace in canto e in suono, intanto che la Ma​donna benediva:

“Porta del Ciel, soave, Vergine tutta pura, più eccelsa creatura

in terra e in Ciel non v'è .

Madonna, ascolta il gemito dell'uomo peccatore, che implora dal tuo cuore 

uno sguardo di pietà.

A noi ti mostra, o Madre, gementi in questa ora. Delle tue gra​zie implora 

chi sol confida in Te”.

E ancora quelli con le lampade accese:

“Rimani con noi, Signore, perché si fa sera. Con Te mangeremo la

cena. Rimani con noi, Signore”.

E, dopo aver cantato il Credo o Simbolo apostolico, i nove cori

angelici, continuando:

“Noi canteremo gloria a Te, Padre che dai la vita, Dio d'immen​sa 

carità, Trinità infinita. Tutto il creato vive in Te, segno

della tua gloria. Tutta la storia ti darà onore e vittoria.

La tua parola viene a noi, annuncio del tuo dono. La tua promes​sa 

porterà salvezza e perdono”.

E il Canadese del Mistero al pulpito:

“Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande bontà, aiuta tutti

nelle loro necessità e porta i popoli a santità”.

Poi cantò, come è solito, il Pater noster.
Poi lesse sul messale, accostandosi all'altare, l'angelo del Re, 

Sacario; e questo lesse:

‑Tu sei morto in croce per redimere i popoli di terra d'esi​lio,

ché per la caduta dei progenitori aveva perduto, tutto il

genere umano, la figliolanza di Dio.

E, in croce morto, per constatare che veramente eri tale, 

Longino con la lancia ti squarciò il cuore e da questo uscì sangue 

ed acqua: la tua Chiesa con i sette canali dei sacramenti.

Dopo tre giorni sei risorto e hai adornato i sacramenti che

avevi dato con una grazia santificante per ognuno, perché è

necessaria, per far che l'uomo possa dire:

"Sono unito a Te, o dolce mio Creatore e Salvatore".

Ecco la grazia, vita divina, che inonda l'uomo, prima col Batte​simo,

dell'amor suo e lo fa partecipe del premio eterno!

Questo sacramento imprime il carattere,

così la Cresima e il sacramento dell'Ordine.

Il Battesimo è necessario, la Cresima è una conferma dell'uomo

che deve difendere la Chiesa che ha fondato Cristo ed osser​vare la legge di Dio.

Il sacramento della Penitenza è per chi è caduto in colpa e vuol rialzarsi 

per essere ancora partecipe dei meriti di Ge​sù Cristo.

L'Eucaristia è il colmo dell'amore, proprio per trovarsi sem​pre con Cristo in unione.

L'Estrema Unzione: utilissima per cancellare la pena delle col​pe commesse 

e delle imperfezioni che la persona in grazia può aver contratto nel vivere umano.

Questo sarebbe un sacramento dei vivi; però, se uno avesse col​pe gravi e non può parlare, cancella anche queste.

Ecco la misericordia infinita che Tu usi all'uomo per la tua sconfinata bontà!

Ecco il sacramento dell'Ordine: perché deve fare Cristo Stesso

nel proclamare la verità evangelica, nell'istruire, nel consa​crare per ordine 

e comando tuo, perché ci sia sempre la real presenza di Te Eucaristico, 

tanto per chi ti riceve, per chi ti adora e per quelli che si appoggiano 

a Te, Sommo Bene Sacramen​tato.

Il matrimonio: dato, questo sacramento, perché l'uomo e la donna,

in questo sacramento che ricevono, vivano in fedeltà a Dio e agli obblighi 

del proprio stato.

La fedeltà è la virtù che de​vono praticare, sopportandosi, e non 

tradirsi, ma star conformi a ciò che Dio su questo comanda.

Dopo essere stati redenti, gli uomini hanno l'obbligo di acco​starsi ai sacramenti 

in modo e con rispetto: i sudditi facendo i sudditi, e il clero i suoi doveri.

Nessuno deve sgarrare, ma all'obbedienza ognuno stare!

E gli angeli tutti per i popoli:

“Tu sei la vita nostra, o Salvatore. Tu sei Colui che addita la

via della verità e della giustizia. Tu sei il Sommo Bene. Tu

sei Colui che ci nutri col tuo corpo, sangue, anima e divinità,

perché sei la salvezza dell'umanità”.

Poi Gesù Cristo consacrò e offri Sé Eucaristia e la luce, in

protezione e auspicio di santità, il calice in splendore alla

Chiesa che ha fondato dà.

E gli angeli tutti, intanto che comunicava:

“Regina Sacerdote del SS. Sacramento, fa' che Gesù sia amato

ogni momento, in ogni istante, da qualunque abitante.

Vogliamo amarti, o Gesù, in Maria, con Maria, per Maria. Vogliamo

amarti come ti ama la Madre tua, perché sia conosciuta la tua

Venuta e, tramite l'infinito tuo amore, nessuna creatura vada

perduta”.

E dopo tre minuti di silenzio prostrati a terra, gli angelici

cori scendevano di nuovo in terra d'esilio con il Divin Mae​stro 

cantando il Magnificat.

Poi Lui rientrava da dove era partito e loro si sono distri​buiti 

su tutto il basso globo, frammischiandosi con i popoli

a dar ispirazioni e onore e gloria a Dio, insegnando ai popoli

tutti la devozione a Colei che ha dato Cristo al mondo 

e che ora, affiancando la Chiesa di Cristo, vuol salvare il mondo.

Insegnamento

Nei bisogni invocate Maria, e Lei vi esaudirà e le grazie che

vi occorrono vi concederà, ché Lei è la piena di grazia e ama

di tenero amore l'umanità che viaggia verso l'eternità.


29‑3‑1983

L'arca mariana era pronta, empita di angeli.

E, ove arrivava, Gesù Cristo entrava con la corte celeste e

così saliva sopra gli otto cieli.

Quando l'Eterno Sacerdote alla porta era, la Madonna Sacerdote

dal Paradiso una pioggia di grazie ai figli di terra d'esilio

cedeva, come la manna che Dio dava al popolo ebraico, quando si

trovava nel deserto.

Rivestito di paramenti bianchi si accostava all'altare a cele​brare.

E gli angeli in canto, che empivan il santuario, suoni e canti davan 

alla SS. Trinità, onorando così Gesù Cristo Cele​brante e Operante,

che è la seconda Persona della SS.Trinità che si è fatta Uomo.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare, impegna​ti ad onorare 

l'Agnello senza macchia, hanno impegnato tutte e due le mani: 

da una parte il cero e dall'altra la lampada che sempre arderà 

nel tempo e nell'eternità. 

E così questi di​cevan all’Eterno Sacerdote:

‑Noi onoriamo Te, Verbo Incarnato. Noi chiediamo a Te perdono

e misericordia per tutto il genere umano. Noi vogliamo da Te

misericordia e perdono per ogni uomo, per ogni scellerato e

per tutti quelli che han peccato. Noi diamo onore e gloria a

Te, Dio in Trino. E la nostra mansione, in obbedienza alla Madre

tua Sacerdote col potere di Re d'Israele, sia a Te accetta e

sia a pro di tutte le genti. 

E quel che ti chiede la santa Ma​dre Chiesa rendi-.

E gli angeli della pace han recitato il "Gloria in excelsis Deo",
mentre i nove cori angelici con solennità regale han can​tato e suonato 

il Credo o Simbolo apostolico:- Perché  risve​gli ogni uomo del basso 

globo e dia inizio, il popolo di terra d'esilio, di comprensione che Tu sei 

tornato dal Padre in mez​zo a loro alla benedizione eucaristica del 1948

(come oggi) alle tre e tre quarti, passando attraverso l'Eucaristia, 

significan​do così che sei tornato per togliere con la tua divina sapien​za 

dal mondo la carestia.

Sapere per amarti, comprenderti per servirti, dando a Te onore

e gloria, comprendendo Chi mai sei, quello che sei sceso a fare:

a celebrare l'olocausto per applicare la Redenzione a tutti.

E così per tutti additi la via della salvezza, perché la Madre

tua Sacerdote battezza col fuoco dello Spirito Santo tutti

quelli che non han ricevuto il Battesimo; così in fin di vita

col fuoco dello Spirito Santo battezza tutti. E, presentandosi

al giudizio di Dio, son tutti senza il peccato d'origine.

Ecco perché la Madre di Dio Sacerdote è la Porta Coeli, è la

Regina del mondo, è Madre della Chiesa, perché l'ha voluta, 

e così Madre universale di tutte le genti!

E Tu, Madre dell'Infinito Amore, a tutti quelli che ti chiedono

e anche a quelli che abbisognano e non ti chiedono cedi e con​cedi.

Poi il Canadese del Mistero intonò il Pater noster e in co​ro tutti 

assieme l'han recitato.

Poi questo salì al pulpito e cantò:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris no​bis".

Poi recitò tre Gloria con l'invocazione:

“Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande bontà, aiuta tutti

nelle loro necessità e porta i popoli a santità-.​

Continuando: ‑Benedici, o Gesù, la santa Chiesa, il Sommo Ponte​fice,

tutto il clero. Benedici tutte le singole persone che ab​bisognano di Te.

Da' ai giusti la perseveranza, converti i pec​catori, salva i moribondi e 

libera le anime sante del Purgato​rio. Stendi sopra tutti i cuori il dolce 

impero del tuo amore”.

Gli angeli della pace in canto e in suono:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti. Vostri fi​gli siam,

redenti dal paterno vostro amore.

Benedite le famiglie. Benedite la verginità di chi si dona. 

Be​nedite i consacrati. Benedite il gran Gerarca che guida il vo​stro gregge.

Benedite tutti quelli che proteggono la vostra santa religione”.

Poi il Divin Re consacrò particola e calice e poi offrì Sé

Eucaristia. E la luce del calice purifica il cuore e la mente

di ogni ministro che vuole in eterno essere, trovarsi del suo Cristo.

E, intanto che comunicava, l'angelo della verginità saliva al pulpito 

e diceva:

‑Sii ringraziato, amato e servito. E così ti dico per tutti

quelli che ti amano e ti servono: voglio amarti più di tutti.

Voglio amarti per tutti. Voglio amarti con tutti.

Noi angeli ti domandiam perdono per tutti. Ti ringraziamo dei

benefici ricevuti da noi tutti. Vogliamo riparare i peccati di tutti 

col tuo olocausto.Gesù mio, misericordia!”.

E, dopo aver per tre minuti gli angeli distesi a terra adorato la

divina volontà, con Cristo Redentore di nuovo nell'arca maria​na 

scendevan sul basso globo, dando molta gioia a chi sa del suo Ritorno 

e consolazione a chi non lo sa, ma sta per saperlo.

La pianta d'ulivo all'Apidario verdeggia e dà speranza a tut​ti 

di salvezza, intanto che l'usignolo echeggia.


30‑3‑1983

Gesù come lampo questo mattino saliva sull'alto globo e così

arrivava alla porta del santuario ove la musica angelica 

da un quarto d'ora suonava insiem con la pianta campanile 

a ri​chiamare che salisse con lor il Divin Maestro.

E Lui acconsentì; e gli fu messo dall'angelo che tende alla

terra sul capo un simbolo d'oro, significando così che è vero

Dio e vero Uomo e così Re del Cielo e della terra.

Questo segno di regalità significa che nel Mistero compiuto

scolpito vien visto il suo Ritorno dalla Chiesa che ha fonda​to.

Così del velo con la croce greca vien scoperta la scultura

del Mistero e vien coperto in alto l'altare ove Cristo sta

celebrare.

Il significato: che ogni altare ove i sacerdoti compiono il

Sacrificio incruento venga coperto del grande velo col segno

greco: così possano comprendere la Venuta del Figlio dell'uomo

in terra d'esilio, coperchiando il sacerdote che non ha compre​so 

prima la Venuta del Divin Mae​stro alla benedizione eucaristica 

a dare la sapienza increata che spetta alla Chiesa per il terzo tempo.

E i nove cori angelici:

“Noi veniamo a Te, o Cristo Re, dolce Giudice e Salvator nostro.

Vicini a Te sempre ci vogliam trovare e del tuo infinito amor

vogliam campare, perché la tua bontà smisurata insegni a noi

tutti la via della conversione, nello specchiarci in Te 

che sei tornato con la tua celebrazione 

ad applicare la Redenzio​ne a tutta la generazione”.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare, sempre

per i popoli di terra d'esilio:

“Fa' che la tua bontà ci abbia ad incatenare e che offese a

Te non abbiamo più a starti fare.

Accetta il nostro pentimento e da' a tutti noi risorgimento,

giacché la tua vitalità da Risorto la offri alla tua Chiesa

e così mantieni il giorno, con sicurezza che non avrà più se​ra”.

I nove cori angelici han recitato il Credo o simbolo aposto​lico, 

mentre il Canadese del Mistero, accompagnato dal suon del​l'arpa 

dell'angelo Sacario, cantò al pulpito il Pater noster,

aggiungendo tre Gloria in canto e in suono, ringraziando co​sì 

la SS. Trinità: ‑Il Padre, perché di nuovo ha mandato il Di​vin 

Figlio sul basso globo; Te, Divin Figlio, perché hai accet​tato 

e sei tornato;lo Spirito Santo, perché col suo amore san​tificatore 

in tutte e tre le Persone, uguali e distinte in un Dio solo, arriva 

la luce divina, tramite il Cuor Materno del​l'Immacolata Vergine 

Sacerdote, alla Chiesa che hai fondato, perché, essendo risorta 

senza essere morta, in unione con tal Madre del Re Divino, 

possa l'evangelizzazione essere a tutti proficua, dando a tutti 

la vista col sacramento del Battesimo e la sicurezza della vita eterna.

Subito gli angeli tutti in coro:

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio, il canto di noi

angeli sia pure il canto di ogni figlio e figlia di terra di

esilio. Noi angeli stiamo vigilare e a Te Eucaristico le folle

vogliam portare”.

Poi han cantato:

"Vexilla Regis prodeunt...", arrivando così al colmo dell'amo​re, 

all'onnipotenza della sua bontà: così il Divin Re consacrò

particola e calice e poi offrì Sé Eucaristia. E il sangue in

luce del calice da Lui consacrato, dopo aver comunicato l'I​strumento 

che ha portato con sé con la particola, formando una

croce greca, si posa sopra la Chiesa che ha fondato, dando la

luce eternale che il corpo, sangue, anima e divinità di Gesù

Cristo Eucaristico dona oggi alla Chiesa, sua Mistica Sposa.

E intanto che Cristo comunicava, gli angeli tutti:

“Ti adoriamo ogni momento, o vivo Pan del Ciel, gran Sacramento​”

per tre volte.
E gli angeli tutti assieme, prima di scendere, intanto che la

Madonna benediva:

“Ti salutiamo, o Vergine Immacolata, Figlia dell'Eterno Padre.

Ti salutiamo, o Vergine Madre Sacerdote del Figlio di Dio.

Ti salutiamo, o Sposa dello Spirito Santo; metti tutti i popoli

sotto il tuo manto e il clero retto con l'Istrumento primo

sotto l'arco del comando.

E così, in obbedienza a Dio in Trino, il popolo vedrà 

e compren​derà chi è il ministro di Dio”.

E, dopo tre minuti di sosta, con la turba angelica ritornava 

il Divin Re in terra d'esilio e gli angeli che lo accompagnavan

all'Apidario a cantar le lodi a Maria Santissima, 

perché là è calata adombrata dalla SS.Trinità a testimoniare 

il Ritorno del suo Divin Figlio.

Questa è una realtà che dà speranza di salvezza a tutta l'uma​nità.


31‑3‑1983

Gesù saliva come ha fatto quando è salito al Cielo in mezzo

a una nube bianca, e con prestezza in alto arrivava, impedendo

il naufragio che il giorno dell'Angelo, dopo Pasqua, doveva ar​rivare,

in questo modo invitando tutti i popoli a domandar per​dono delle proprie 

colpe e a riparare, in questo modo, il male che si è commesso.

In questo modo, appena là arrivato, gli angeli lo accompagnavan

all'altare cantando:

“Dio sia benedetto...‑ aggiungendo: ‑Sii amato, adorato e ringra​ziato 

ogni momento Tu nel SS. Sacramento.

Sii amato e ringraziato perché sei ritornato e l'ingratitudi​ne 

umana non hai guardato.

Sii da noi, Trinità Sacrosanta, applaudita, tre Persone uguali

e distinte in un Dio solo.

Sia onorata e ringraziata la Sacerdote Vergine Madre, che è calata 

all'Apidario adombrata dalla SS. Trinità, perché ha te​stimoniato 

all'Apidario, in presenza di Te, il tuo Ritorno”.

E, intanto che Cristo si accostava all'altare per celebrare, i sette 

angeli apocalittici che circondan l'altare:

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e mio amor.

O Signore, che scruti il mio cuor, il perdono stammi concedere.

Fa' che tutto puro e tutto mondo abbia a diventare, per piace​re a Te,

che sei il Padron del mondo”.

E gli angeli della pace:

-Il tuo sacro volto ci attira. Innamorati noi siamo della Ver​gine 

Sacerdote Maria.

Al tuo servizio ci stiam trovare. Per la pace mondiale noi stiamo lavorare. 

Tutto per piacere a Te solo, ringraziandoti del gran dono che ci hai fatto, 

Tu che sei il Re dei re.

I nove cori angelici, dando solennità, han suonato e cantato il

Credo o Simbolo apostolico.

E l'angelo del Mistero, salendo al pulpito, ha detto:

‑Di questa professione di fede, che fu suonata e cantata, ne de​ve 

risentire ogni abitante del basso globo. E chi è già battez​zato rinnovi 

le promesse di quel solenne giorno che è diventa​to figlio di Dio, 

cioè che gli fu cancellato il peccato d'ori​gine, perché Tu, Gesù Cristo,

con la tua passione e morte l'hai redento.

Ed ora che sei tornato col tuo olocausto ad applicare la Redenzione a 

tutte le genti, perché anch'esse, redente, vengano tutte a Te, 

noi angeli ti stiam ringraziare.

Ti ringraziamo, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita, nostro

aiuto in questa vita ed eterna gloria in Ciel-.

Poi cantò da solo il Pater noster.

“Da Te spero, o Gesù caro, perché so che Tu mi ami. Fa' che io

ti abbia a contraccambiare; e così nel mio cuor ti sto deside​rare”.

E prima che Cristo consacrasse, ancor la corte celeste unanime:

“Dell'aurora Tu sorgi più bella. Dei tuoi raggi fai lieta la

terra. E tra gli astri che il cielo rinserra non v'è stella

più bella di Te. Bella Tu sei qual sole, bianca più della luna

e le stelle più belle non son belle al par di Te”.

E, dopo un istante di silenzio, il Divin Re consacrò particola

e calice e poi offrì Sé Eucaristia.

E la luce del sangue del calice la dà al ministero sacerdota​le 

perché santo come Cristo deve diventare.

E, intanto che comunicava, gli angeli cantavan:

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso. Figlio

d'Eva, Eterno Re, china il guardo, Dio pietoso, ad una polve che

si pente, che si sperde dinnanzi a Te”.

E, intanto che tutto questo avveniva, l'angelo Sacario lesse

questo sul messale:

‑Giorno di istituzione. Giorno che Tu hai consacrato, poi hai

offerto Te Stesso ai tuoi apostoli, dicendo:

"Farete questo in memoria di Me".

Così ora da Ritornato non compi il Sacrificio incruento, ma

questo hai comandato al ministro; Tu compi il Vespro Olocausto,

offrendo il bene, bruciando il male e dando al calice del san​gue 

tuo una luce divina, dando Tu Stesso onore e gloria al Di​vin Padre.

E Lui accetta; e, in unione con Te e con lo Spirito Paraclito, dà luce, 

tramite il Cuor Materno, alla Chiesa che hai fondato, purificandola, 

santificandola, rendendola risorta, per​ché sia atta, con la Madre 

dell'Altissimo, a portare a Te, Cri​sto, tutte le genti.

E dopo aver cantato:"O salutaris Hostia,

quae Coeli pandis ostium; bella premunt ho​stilia;
da robur, fer auxilium...", Cristo con i suoi angeli scendeva 

sul basso globo e loro han cantato, nello scendere, il vespro 

della Madonna, terminandolo all'Apidario, quando Cristo

era già rincasato.

Poi loro di nuovo son saliti. alla gloria a godere la vincita

primiera e la vincita di ora con la Madre Vergine Sacerdote,

con la sconfitta suprema dell'angelo delle tenebre, traditore.

